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parte Ill¶ciale
T..EGGI E DECEETI

B numero 21õ deMa raccolta ujßeiale deNe leggi e dei doorati
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Voduta la legge 22 luglio 1894, n. 339, che, all' al-
legato P, ordiniva la coniazione e l' omissiona di mo-

note di nichelio misto da centesimi 20 per l'ammontare
nominale di venti milioni di liro;
Veduta la legge 0 luglia 1905, n. 363, che prescrive

la sostituzione delle moneta di nichelio m:sto con mo-

note di nichelio puro di ugual toglio per uguale am-
montare nominale ;
Veduto l'art. 6 della legge 0 luglio 1905, n. 363;
Sentita la Corte dei conti;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato l' annesso capitolato, firmato d' ordine
Nostro, dal ministro del tesoro, nel quale a parziale
esecuzione della leggo 9 luglio 1905, n. 363, sono de-
terminate le norme per la vendita delle monete di ni-

chelio misto da centesimi venti, emesse in virtù dell'al-
legato P della legge 22 luglio 1894, n. 330.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo .e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 aprile 1907.
VITTORIO EhfANUELE.

Grourrr.
A. MAJORANA.

Visto. Il guardasigilli: ORI.RDO.

CAPITOLATO per la vendita di L. 20,000,000 di monete
di nichelio misto in pezzi da centesimi 20 ai sensi
della legge 9 luglio 1905, n. 363.

ßistema di vendita.
Art. 1.

La ver.dita delle monete di nichelio misto da centesimi 20 per
un valore nominale di L. 20,000,000 in esecuzione della legge 9

luglio 1905, n. 363, avrà luogo medianto licitazioni private, allo
condiz:oni specificato negli articoli seguenti.

Lotti e termini di consegna.
Art. 2.

Le monete saranno vendute ripartitamente in lotti, il quantita-
tivo di ciascuno dei quali sark fissato, di volta in volta, per de-
creto del ministro del tesoro.
Ogni lotto sara costituito da una o più partito il cui ammon-

tare e i cui termini di consegna saranno stabiliti di volta in volta
dal Ministero del tesoro.

Soolgimento della licitazione.
Art. 3.

Le ditte, le quali intenderanno di aderire all'invito di concor-

rere alla privata licitazione, dovranno far pervenire al direttore

gen irale del tesore, non pin tardi del giorno anteriore a quello
fiss sto p sr la licatazione, in piego sigillato, un atto di obbligazione,
d a essa n 2ttomoritto o indicante il prezzo offerto per ogni chilo-
gram:na di monete.
Contem>oraneamente alla presentaziono della schoda di offertas

i concorrenti alla lieltazione dovranno fornire la prova di avere

depositato, in una delle sezioni di R. tesoreria provinciale o presso
la tesoreria centrale del Regno, la somma che per ogni licitazione
verra stabilita dal Ministero del tesoro, in numerario avento corso
legalo nel Regno, oppure in titoli di rendita al portatore dei con-
solidati o degli altri debiti dello Stato o garentiti dallo Stato au-
nassi nei depositi provvisori per adire alle pubbliche aste indetto
nelfiateresse dello Stato. I titeli saranno valutati per il loro va-
lore capitale effettivo al corso della Borsa di Roma nel giorno an.
teriore a quello in cui il deposito sarå effettuato.

Co'oro che alla licitaziono concorressero per delegaziono dovranno
unirgll'atto di ot,bligazione un regolaro ed autentic> atto di

procura speciale rilasciata dal lora mandante o provvisto dello le-
galizzazioni ed autenticazioni di firme prescritte dalle vigenti
leggi del Rogno. L'atto di procura rimarrà a corredo del verbale
di deliberamento.

Aggiudicazione.
Art. 4.

Nel giorno stabilito por la licitazione il dirottore generale del
tesoro o chi per esso, procederà, como presidente della licitazione,
in pubblica seduta all'apertura delle schede ricevute, e aggiudi-
chora al miglioro offerente 11 lotto messo in voudita, etendendosi
un verbale di deliberamento, dal quale risulteranno la ditte in-
Vitate a concorrere, le offerte ricevuto e l'esito della licitazione.
Avvenuta l'aggiudicazione, i depositi costituiti dagli offerenti

saranno restituiti, salvo quello del deliberatario, che integrato per
il resto della somma di cui all'art. 10, rimarra a garanzia degli
abblighi assunti dal deliberatario verso l'Amministrazione del

tesoro.

L'aggiudioazione s'intenderk sempre, per quanto concerne lo
Stato e nell'esclusivo suo interesse, soggetta alla condizione so-
spensiva dell'approvazione del Ministero del tesoro.

Art. 5.

L'aggiudioazione non potra aver luogo so almeno due delle ditto
invitate a concorrere non abbiano presentate le loro offerte.

Art. 6.

Qualora in una licitazione fossero fatto due offerte a prezzi e a
condizioni oguali, l'una da una ditta estera e l'altra da una ditta
nazionale, Terra preferita quest'ultima.
In caso di perfetta parità di prezzi e di condizioni nelle offerto

di due ditte estere o di due ditte nazionali verrà sorteggiata la
ditta da preferirsi.

ßlipulazione del contratto.
- Art. 7.

Approvata dal ministro del tesoro l'aggiudicazione del lotto
messo in vendita. l'aggiudicatario, o il suo legale rappresentante,
verrà invitato a presentarsi entro il termine di otto giorno alla
direzione generale del tesoro per procedero alla stipulazione del
contratto formale.
La stipulazione peraltro non potra aver luogo se non dopo che

l'aggiudicatario avra dimostrato di avere prestato la cauziono di
cui all'art. 10.

Art. 8.

Il contratto, mentre fin dal momento della stipulaziono obbli-
gherà alla osservanza dei patti in esso stabiliti l' aggiudicatario,
per l'Ammmistrazione non diverra definitivo, so non dopo che,
sentito il Consiglio di Stato at termini dell'art. 9 della legge di
contabilità generale, non sia stato approvato con decreto del mi-

nistro del tesoro, debitamente registrato alla Corto dei conti.

Art. 9.

Per ogni effetto del contratto, la ditta acquirente o il suo pro-
curat'oro speciale, dovrà eleggere domicilio legale in Roma.

Canzione.

Art. 10.

A garanzia degli impegni derivanti dal contratto per l'acquisto
di ciascun lotto di monete di nichelio misto, l'acquirente deposi-
terå presso una sezione di R. tesoreria provinciale o presso la te·
soreria centrale del Regno, in contanti o in titoli di Stato, la

so:nma corrispondente al quinto dell'importo totale ;delle monete

costituenti il lotto acquistato. '

Se tale cauzione sarå prestata in titoli di Stato o garantiti
dallo Stato, essi verranno valutati al corso della Borsa di Roma
nel giorno anteriore a quello in cui verra cfl'attuato il deposito.
Il deposito non verrà restituito sino al totale adempimento de-

gli eneri assunti: la restituzione dovrå essere autorizzata con de-

creto del Ministero del tesoro, direzione generale del tesoro.

ßpese contrattuali di bollo e di registro.

Art. 11.

Le spese di contratto, per ogni lotto di monete, per tasse di

bollo e di registro, per diritto di segreteria ed accessorî, nonchð

quelle per le copie del contratto per uso amministrativo saranno

a carico dell'acquirente.
II. Consegna, difformazione e pagamento.

Art. 12.

L'Amministrazione del tesoro concentrera, a sua cura ed a sue

speso esclusive, le monete di nichelio misto, costituenti il lotto
venduto, nelle sezioni di R. tesoreria provinciale delle seguenti
sitta: Patlova, Milano, Torino, Genova, Livorno, Roma e Napoli.
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L'acquironto indioherà presso quali di questo sezioni intonderà
procedere al ritiro delle singole partite costituenti il lotto.
Por elaseuna partita la consegna potra aver luogo frazionata-

mente o presso diverse sezioni, in base ad eventuali accordi tra il
tesoro o l'aoquirente.
Sara in facolta dell'Amministrazione del tesoro di concedero, se

ed in quanto essa, ad assoluto ed esclusivo suo giudizio, crede di
potorlo fare, che il ritiro avvenga eccezionalmente anche presso
altra sezione di It. tesoteria.

Art. 13.

La consegna dello monete all'acquirente, sarà fatta noi (ooali
delle sezioni di concentramento.
Sara giornalmente consegnato il quantitativo di monote che

presumibilmento si potranno fondere nella giornata, salvo. perð
che speciali circostanze, o soprattutto la necessità di tysportare
in altra località lo monete ac luistate por eseguirne la difforma-

zione, non consiglino diversamente.

Art. 14.

Lo monoto, provia posatura da eseguirsi in contraddittorio dol-
l'acquironto o di un legalo suo rappresentanto o dei delegati del
tosoro, dovranno essere richiuso in adatti recipienti, che gli aò-
quirenti dOYranno fornire a proprio sposo.
Nei limiti del possibile o sompro che lo giudichi conveniente

nacha nel proprio interesso, l'Amministrazione del tesoro potra
concedere l'uso di recipienti di sua proprieth, nel quala caso

l'acquirento dello monete s'intendork obbligato a restituire alla
sezione di consegna, franchi di ogni spesa, i recipienti vuoti e a

sostenere lo spose di riparazioni o sostituzioni dei recipienti dan-
noggiati o divenuti inservibili in occasiano dell'uso da lui fat-

tono.
I roeipienti saranno piornbeti con l'impronta della sozione di,

tesoreria presso la quale verrà eseguita la consegna.
Art. 15.

Fermo restando lo disposizioni degli articoli precedenti e quelle
degli artipoli lo o 17, l'Amministrazione del tesoro; nel caso in-

dicato nel seqondo comma dell'art. 14 e sempre che lo ritenga
opportuno anche nel proprio interesso, potra consentire che il

peso delle monete venga stabilito per differenza, accortandosi in
contraddittorio delPaoquironte o del legale suo rappresentante e

da delegati del tesoro, dapprima il peso dei recipienti pieni, con-
segnati nei luoghÎ di concentramento, o poseia il peso dei reei-

piepti stessi vuotati alla sede dell'acquireåte secondo le prescri-
zlpni dell'art. 19,
In tal caso, saranno a carico dell'acquirente l'aventuali speso

d'indonnità ed altro spettanti al personale della Banos d'Italia,,
che dovosso trasferirsi alla sede doll'acquirento ondo assistorvi
all'estraziono dello monote.

Art. 16.

Ritirato lo monete dai locali di concentramento. l'acquirenta
sark responsabile di ogni perdita, qualunque ne sia la causa, «
di ogni danno che possa provenirno allo Stato, rispondendo vorso
l'Amministraziono del toaoro del valoro nominale dello monete

tesse fino a oho non sia avvenuta la fusione.

Art. 17.

Dai locali di concentramento l'acquirento dovrà provvedere, a
tutto suo speso ed a esclusivo suo rischio e pericolo, al ritiro
delle monete acquistate ed al loro trasporto al l.nogo, ove.egli
dovrh, procedere alla fusione, di cui all'art. 19.

Art. 18.

Qualora lo moneto debbano trasportarsi per ferrovia dai luoghi
di concentramento ad altra località il trasporto dotrå essere fatto
in appositi vagoni. ohe gli acquirenti faranno mettero as loro di-

sposizioniesclusivamento per il trasporto delle monoto stesse,

I vagoni dovranno essere piombati nel modo indicato nell'arti-
colo 14 ed alla presenza delle parti o dei rappresentanti ivi spe-
oifleati i quali, alla stazione 4i errivo, constateranno l'incolumità
dei piombi apposti tanto ai vagoni quanto ai recipienti conte-
nenti°le monete.

Art. 19.

I recipienti saranno aperti in presenza delle parti e dei rappre-
sentanti indicati nell'art. 14 alla sede dell'aequirente e all'atto in

oui dovyä essere eseguita, in modo completo, la fusiono delle

monete.¾
Queshgra eseguita alla presenza delle parti e dei rappresen-

tanti anzidetti.
Art. 20.

La fusione dovrà aver luogo nel Regno.
Art. 21.

Nel caso previsto dalla seconda parte del capovedo dell'art. 13
le operazioni di fusione dovranito essere iniziate entro un ter-
mine non maggiore di otto giorni da quello della consegna di
ciascuna partita o frazione di partita.

Art. 28.

Lo operazioni di fusione dovranno procodoro di continuita fino
al loro completamento, sotto la vigilanza di appositi inosricati
dell'Amministrazione del tesoro.
Qualora la fusiorio dello monete consegnate all'acquirento non

possa essero ultimata nel di stesso della consegna, i recipionti
piombati, contenenti le monete, dovranno essero custoditi in locali
bene cautelati a cura e a rischio o pericolo dell'acquirento.
Nessun recipiente contenente monete potrà mai rimanore aperto

nei locali di custodia anzidetti: tutte lo monete contenuto in cia-
scun recipiente, oui siano stati tolti i piombi di ohiusura, dovranno
nel giorno stesso essere fuse.

Art. 23.

Di tutte le operazioni contemplate negli articoli 13, 14, 15, 17,
18 e 19, saranno compilati appositi atti verbali in tanti esemplari
originali quante sono le parti che procedono in contraddittorio,
più uno da trasmettersi al Ministero del tesoro per essere con-
servato negli atti del Ministero.

Art. 24.

Il pagamento delle monete dovrà essere eseguito per intero aj-
l'atto della loro consegna all'acquirente o dels ritiro dai locali di
concentramento, mediante versamento del relativo importo in
una sezione di R. tesoreria provinciale o nella tesoreria centrale
del Regno. ,

III. Penalità e controversie - Penalità.

Art. 25.

Qualora il deliberatario non presti la canzione e non addivenga
alla stipulazione del contratto nel termino indicato nell'art. 7, si
intendera, senza uopo di alcun atto giudiziale o stragiudizjalo,
como non avvenuta l'aggiudioasiodo, e l'aggiudicathrio incorrera
nella perdita del deposito fatto per concorroro alla lioitazione, de-
posito che sark inoamerato a beneficio dell'Erario.
Perb il ministro del tesoro, ove riconosca il ritarde essere cau-

sato da oiroostanze eccezionali o indipendenti dalla diligenza della
ditta, potra concedero una proroga di cinque giorni, decorsi inutil-
mente i quali varranno di pieno diritto lo disposizioni di cui al
comma precedente.

Art..26.

Qualora si veriflehi un ritardo maggioro di cinque giorni dopo
il termino stabilito dalPAmministrazione del tesoro per il ritiro
di ciascuna-partita di monoto.o nell'inizio dello-operazioni di fu-
6ione dello monete stesse, l'acquitente, por ogni giorno di a ora,



2552 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

sari> soggetto alla multa del mezzo per m.'dle sul prezzo di ao-
quisto di oiasouña partite o frazione di partita ritirata in ritardo
o fusa in ritardo, ecoettuati ) casi di forzo maggioro.
Qualora il ritardo nel ritiro o nella fusiòne oceeda i venti

giorni, l'Atoministrazione del tesoro potrå considerare come in-
terrotta l'esecusione del contratto; e senza obbligo di costituzione
in mora dell'acquiren‡e od altra qualsivoglia formalità, avra di-
rKto di provved6re, a risöhio e pericolo dell'acquitente, a una
nuova vendita de11è monete costituenti il lotto o il residuo del
lotto già attribuito All'acqñirente stesso, mediante lioitazione o

anche mediante trattative private.

Art. 27.

Qualora l'acluirente contravvenga agli ordini stabiliti nel pre-
sente capitolato ed alle congizioni stipulato, l'Amministrazione del
tesoro potra dichiararlo decaduto dal contratto, rivalendosi sopra
la cauzione delle spese e dei danni, che fossero ad essa derivati
dalla stipulazione di un nuovo contratto.

Interpretazione del contra¢to.
Art. 28.

Ogni quistione o dubbio che sorgesse nell'interpretazione del
contratto per ogni lotto, sark risolto del Ministero del tesoro,
s.lvo ric>rao ove l'acquirente nog oreda sottostare alla decisione
amministrativa nelle vie legali, secondo la procedura del Rogno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
D ministro del traoro
A. MAJORANA.

E niemero 211 della raccolto ugio(als delle leggi e dei decreti
del liegno cosatiene il segesente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
1m D'ITALIA

Vistó l'art. 3 della legge 15 luglio 1906, n. 326, che
m xlificò i ruoli orgaríici dei persoriali dipendenti dal
Ministero del tesoro;
Visto il Nostro decreto 24 febbraio 1907, n. 64, col

quale ò stata soppressa la 3a classe dei vice segretari
atnministrativi e di ragioneria nel Ministero del te-

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

p 3r il tesoro ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I posti che restaranno scoperti nella 2a classe dei
V.oe segretali del Ministato del tesoro saranno confe-

riti, por due terzi, a scelta e in base alle note perso-
nali, all'anzianità e ai titoli di studio, per la carriera
ynministrativa, ai rice segretari amministrativi di Sa e
3' classe delle Intendenze di floasnza che abbiano la
laurea in giurisprudenza, e per la carriera di ragio-
neria ai vice segretari di 2a e 3a classe di ragioneria
delle Intendenze modesime e delle delegazioni del te-
Boro.

Per l'altro terzo saranno conferiti mediante esame

di concorso, per la carriera amministrativa, ai vice se-

gretari amniinistrativi di 2a e 3a classe delle Inten-
denze di finan2a che abbiano la laurea in giurispru-
denza e, per la carriera di ragioneria, ai vice segretari
di 2a e 3a classe delle Intendenze e delle delegazioni
del tesoro.

Art. 2.

Il concorso per titoli e quello per esame saranno in-
detti contemporaneamente per ciascuna categoria d'im-
piego con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale del

personale.
Nel decreto saranno indicati il numero dei posti da

conferire, il giorno fissato per gli esami, nonchè il ter-
mine entro il quale si debbono presentare le domande
di ammissione al concorso, coi relativi documenti.

· Art. 3.

Alla domanda per l'ammissione ai concorst saranno

uniti, oltre lo stato di servizio vidimato dal competente
intendente di finanza, i seguenti documenti:

a) per la carriera amministrativa, il diploma.
originale della laurea in giurisprudenza e, pel concorso
a scelta, il certißcato dei punti conseguiti nel relativo
esame nonche gli altri titoli di studio che il candidato
stimi opportuno di produrre nel proprio interesse;

b) per la carriera di ragioneria, e solamente pel
concorso a scelta, i diplomi originali degli studi com-
piuti col certificato dei punti conseguiti.
Nel concorso a scelta lo stato di servizio dovrà indi-

care altresì i punti e la classificazione di morito ripor-
tati nell'esame per l'ingresso in carriera.
Le note personali dei concorronti por titoli saranno

comunicate alla Commissione a cura del segretariato
generale del Ministero del tesoro.

Art. 4.

Il possesso delle condizioni richieste per l'ammissione
al concorso deve aversi perfetto nel periodo che inter-
cede tra il giorno in cui il concorso à bandito e quello
in cui scade il termine fissato per la presentazione della
domanda.
Sarà in facoltà dei candidati di concorrere per titoli

e per esame; di cio dovrà farsi espressa dichiarazione
nella domanda.

11 ministro giudica inappellabilmento dolla ammissi-
bilità degli aspiranti.

Art. 5.

Il giudizio por le nomine a scelta come per esame
di concorso sarà dato da una Commissione, nominata
dal ministro e composta:

per la carriera amministrativa, di un consigliere
di Stato che la presiede, di un consigliere di appello,
di un vice avvocato erariale, di un professore ordi-
nario di Università e di un direttore capo divisione del
Ministero ;
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per la carriëra di ragioneria, di un consigliere
della Corte dei conti, coine presidente, dell'ispettore
generale di ragioneria del Ministero del tesoro, di un
referendario della Corte dei conti, di un professore or-
di1ario di Università e di un professore di ragioneria
o di matomàtica.
Le funzioni di segretario di ciascuna delle Commis-

sioni saranno affidate ad un unpiegato del Mihistero del
tesoro di grado non inferiore a quello di segretario.

Art. 6.

Il giudizio per le nomine a scelta è espresso con punti
dall' uno al dieci dati da cisseun esaminatore.
Saranno prescelti per tali nomine, nel numero dei

posti messi a concorso o nell'ordine risultante dalla fi-
spettiva anzianità di carriera, i candidati eliè arranho
riportato nella votazione di merito il maggior numero

di punti purchè non inferiore alla media di otto.
A pari anzianità di carriera la precedenza spetta a

chi ha conseguito il maggior numero di punti, ed a pa-
rità di voti al più anziano di eth.

Art. 7.

Le prove degli esaini hanno luogo in Roma : esse

saranno scritte ed orali, e si svolgeranno in base ai

programmi allegati al presente decreto e firmati, d'or-
dine Nostro, dal ministro del tesoro.
Tali programmi possono essera thodificati, quando ne

sia riconosciuta la necessità, don decreto del ininistro.

Art. 8.

Le prove scritte avranno luogo in tanti giorni con-
secutivi quante sono le parti del programma di esime;
per lo svolgimento di ciascun tema sono assegnate otto
ore dalla déttattira del medesiino.

La prova orale non dura più di un'ora per ciascun

concorrente.

Art. 9. •

La Commissione esaminatrice determina giorno pet
giorno su quale gruppo di materie verserå nel giorno
modesimo la prova e, ciò stabilito, formula tre distinti

temi per la prova stessa. Questi temi sono dal presi-
dente chiusi e suggellati in altrettante buste perfetta-
inente uguali.
Procedutosi quindi all'appello nominale dei concorrenti,

da uno di essi il presidente fa estrarre a sorte una delle tre
buste: apertala senza romperne i sugIelli, appone al tema
sorteggiato la propria firma e vi fa apporre quella del

segretario, dopodichè lo detta ai concorrenti.
I candidati che sopraggiungano dopo cominciata la

dettatura del tema e quelli che non (donsegnitio þàn-
tualmente il loto scrittó entbo il terinine pfeliëšo Ôòfio
esclusi dal coricorso.

Art. 10.

Gli esami scritti saranno vigilati da tutta o da parte
della Commissione. Non meno di due membri di essa
dovranno perð essere sempre presenti. Per le funzioni
di vigilanza la Commissione potrà aggregarsi altri im-
piegati del hiinistero.

Aet. 11.

Nessun aspirante pub usare carta, che non sia som-
miilistrata dälla Commissione, e su ciascun foglio, con-
trosegnäto dal iegretario in modo ditorso per ogni
giorno di esame, deve essere preventivämente imþreiso
11 bollo del Ministero.

Art. 12.

È rigorosamente vietata, durante l'esperimento, ogni
comunicaziolië dei concorrenti tra loro o don persuno
estrãneó: 4 del pari tietato ai concorrenti di pottat·
seco manoscritti, libri ed opuscoli di qualsiasi speele.
È solamente permesso di consultare il testo ufBoiale
delle leggi e dei decreti fornito dall'Aniministrazione.
Il cloucorrente che contravvenga alle presenti dispo-

sizioni è dalla Commissione escluso dall'esame.

Art. 13.

Coriipinto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi
la propria firma od altro contrassegno, lo pone dntro
una busta, unitamente ad altra di minor fbrmato, debi-
tanierite chiusa, nella quale abbia chiarainente scritto
11 proprio cognome, nome e paternità.
Chiusa anche la seconda busta, la rimette alla Com-

inissione, la quále, suggellatala in presens dell'aspirante,
ti appone l'indicazioAo del giorno e dell'ora della j>re-
sentazione e la firma di almeno uno dei suoi membr1.
Saranno annullate le prove di coloro che o flrritasséto

il lavoro o lo contressegnassero in qualunque modo, ov-
tero che non chiudessero la besta contenente il nome.
Al termine di oissoun giørnd di esame tutte le buste

vengono raccolte in pieghi, che sono suggellati e fir-
inati da un membro della Conimissione e dal segretario.
La Commissione apre i pieghi quando deve procedero

all'esante delle prove scritte.
Il riconodeltnedte dei nomi verra fàtto dopo che tutti

gli scritti dei concorrenti diene stati estmiiisti e giu-
dicati.

Art. 14.

Il giudizio delle singole prove di esame ð espresso
distintamente per ogni lavoro scritto e negli esami
orali per ciascuna parte del relativo programma, con
punti dall'uno al dieci dati da ciascun esaminatore.
Saranno chiamati agli esami orali soltanto i candi-

dati approvati in ogni singolo scritto, e conseguirãnno
l'ãÿþPôttižibne flñãle, tiei liiniti dei posti messi a con-

cdië6 e liéll'öfdiño risjiëttivo di precedenza di merito,
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coloro che abbiano riportato nun meno di sei punti
tanto nelle prove scritte, quanto in ciascuna di quelle
orali.

Art. 15.

Per la classificazione dei vincitori del concorso si

sommano i punti riportati negli esarhi scritti con quelli
ottenuti nelle prove orali; il totale di questi punti de-
termina la classificazione dei concorrenti.
A parità di punti sarà data la precedenza al funzio-

nario più anziano in carriera ed a pari anzianità di
carriera al più anziano di età.

Art. 16.

Qualora, dopo la classificazione di quelli dichiarati
vincitori dei posti messi a concorso per titoli o per
esame, qualche concorrente con punti uguali all'ultimo
classificato no rimanesse escluso unicamente perchò in-
ferioro di eth, il numero dei posti si intenderà aumen-
tato di tanti quanti si trovino in tale condizione.
Però la nomina dei concorrenti che acquistassero di-

ritto a tali posti, avrà luogo a misura che si verifichino

vacanze nel rispettivo ruolo, in modo da non eccedere
il numero dei posti fissati in organico.

Art. 17.

La Commissione terrà conto dello scrutinio del con-

corso per titoli e dei risultati del concorso per esame

in appositi processi verbali ed in un processo verbale
definitivo riassumerà il risultato dei due concorsi.
In base alle risultanze dei -detti processi verbali, il

ministro (con decreto da registrarsi alla Corte dei conti
e da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale del Regno)
diolriarerà quali siano i vincitori del concorso, e quale
l'ordine rispettivo di precedenza.
Sui reclami che venissero presentati entro 15 giorni

dalla pubblicazione dei risultati del concorso, pronun-
cierà il ministro, sentita la Commissione.

Art. 18.

È assolutamente vietato di tener conto e di dare no-
tizia del risultato delle votazioni riguardo a coloro che

non furono compresi tra i vincitori del concorso.

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e «di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTor.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : Ontano.

Allegato A.

Programma dell'esame per il concorso al posto di vice-
segretario amministrativo nel Ministero del tesoro.

Parte I.

1. Diritto amministrativo.
2. Diritto civile ed elementi di procedura civile.
3. Diritto commerciale.

Parto II.

4. Economia politica e salenza dello finanzo.

Parte Ill.

5. Amministrazione del patrimonio o contabilità gonoralo dello
Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

A. MAJORANA.

Allegato B.

Programma dell'esame per il concorso al posto di vice
segretario di ragioneria nel Ministero del tesoro.

Parte 1.

1. Elementi di diritto amministrativo, di diritto civile e com-

merciale.

2. Economia politica e scienza delle finanze.

Parte II.

3. Amministrazione del patrimonio e contabilità generale dello
Stato.

Parte III.

4. Algebra elementare, comprese le equazioni di 2° grado.
5. Logaritmi e,loro applicazione.
G. Impianto della scrittura complessa di un'Amministrazione

centrale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro
A. MAJORANA.

Art. 19.

Le nomine a scelta saranno alternate, nelle propor-
zioni indicate all'art. 1, con quelle per esame incomm-
ciando dai due candídati più anziani della lista di me-

rito, passando a quello risultato primo nell'esame, e di

seguito nell'ordine di precedenza stabilito dalle rispet-
tive graduatorie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufEciale delle leggi

B numero233della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTgIO EMANUELE III

per grazia di Diò,e per volontà della Nazione
RË D' ITALIA

Vista la legge 11 luglio 1904, n. 372 ;
Vista la legge 24 dicembre 1904, n. 689, che modì-

fica il ruolo organico degli ispettori scolastici;
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Visto l'art. 70 della leggo 15 luglio 1906, n. 383, che
aumenta di 50 il numero degli ispettori scolastici per
le provincie meridionali, por la Sicilia o per la Sar-

degna;
Voduto l'art. 77 dolla logge modesima cho delega al

Governo la facoltà di erogare parte della somma stan-

ziata nell'articolo stesso per l'aumento delle circoscri-
zioni scolastiche nelle provincio di Ancona, Ascoli Pi-
cono, Macerata, Posaro e Urbino, Perugia e Roma o

nelle isole d'Elba, Capraia e Giglio ;

Udito il Consiglio dei ministri;

Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla tabella annessa alla citata legge 24 dicembre

1904, n. 089, ð sostituita la tabella annessa al presento
decreto o firmata, d'ordino Nostro, dal ministro segre-
tario di Stato per la pubblica istruzione con effetto dal

primo gennaio 1907.
Con Nostro decreto saranno modificate le circoscri-

zioni scolastiche e la tabella delle indennità d'ispezioni
o stabilito lo residenzo degli ispettori nelle provincie
meridionali continentali, nella Sicilia, nella Sardegna e

nelle provincie dell'1'talia centrale, di cui agli articoli
76 o 77 della loggo 15 luglio 1906, n. 383.

Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di ossorvarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

REGI ISPETTORI SCOLASTICI

Ruolo ox•ganico.

Numero , Classo 1

141 la 3,000 423,000

142 2* 2,500 355,000

778,000

Visto, dordino di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Il numero 281 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE ÏY ITALIA

Veduto l'allegato T alla leggo 8 agosto 1895, n.486;
Veduto lo statuto del Banco di Sicilia, approvato con

R. decreto 15 ottobre 1805, n. 620 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro segretario di Stato per il

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il signor comm. Plotro Vorardo ð nominato direttore

generalo del Banco di Sicilia.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
A. MA.TORANA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 285 della raccolta agiciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della Naziono
IŒ D'ITALIA

Visto il regolamento por l'esecuzione dello loggi sul
reclutamento del R. esercito, approvato con R. docreto
2 luglio 1890, n. 6952, successivamento modificato con
R. decreto 16 agosto 1891, n. 503 ;

Riconosciuta la convenienza di aboliro l'invio al Mi-
nistero della guerra delle liste dei renitenti ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par gli affari dolla guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Al secondo alinea del § 615 del dotto regolamento ð

sostituito il seguente: « La stessa lista sara, per copia
conforme, trasmessa al comandante locale dell'arma dei
reali carabinieri ».
Il successivo § 649 è abolito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

lello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
i dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
<petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
VIGANO.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.
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FERROVIE DELLO STATO
EBERCIZIO 1906-190'T

. PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

304 decade - dal Si al SO agn•IIe ISOT.

RETE STRETTO Di MESSINA

Approssimativi Dennitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Diferenze
corrente precedente

,

corrente precedente

Chilometri in esercizio . . .- i 18088 (*) 18088 (*) ‡ 20 28 28 * -

Media . . . . .-. .a , .-. . 18080 18036 ‡ 80 23 28 -

Viaggiatori r; . . . . . , , , 5.090.423 00 4.971.831 89 ‡ 118.591 11 5.5SO 00 4 397 83 # 1.182 17

Bagagli e cani ( y, -.-, , .-, 400 278 00 388.581 35 ‡ 11.696 65 263 00 241 30 ‡ 21 70

Merci a G. V. e P. V. acc. r.~. 981.390 00 881.350 47 ‡ 100.039 53 3538 00 3.351 53 # 186 47

Merci a P. V, r. . .-.ycy,y; 5.041.813 00 4.554.053 16 ‡ 487.759 84 4.137 00 3.448 35 ‡ 688 65

Totaley.g.t.D 11.513.904 00 10.795.816 87 ‡ 718.087 13 13.518 00 11.439 01 ‡ 2078 99

PRODOTTI COMPLESSIVI dal 1* Iuglio 1000 al 50 apx·lle 2007.

Viaggiatori -, .-.ns 128.085.692 00 119.970.350 55 # 8.115 361 45 197.247 00 169.067 31 # 28.179 66

Bagagli e cani .5-;-.-. . .-. 6 415.638 00 5.819.168 57 # 596.469 43 7 082 00 6.755 32 ‡ 326 68

Merci a G. V. e P. V. ace. r., 36 046.515 00 33.939.033 99 ‡ 2.107.481 01 52.226 00 43.088 00 9.137 40

Merci a P. V. r. -; .T; . .-., 166.028.163 00 155.609.252 07 #10.418.910 93 115.475 00 100.885 09 14.589 91

Totale . . .¯. 336576.008 00 315.337.785 18 #21.238.22282 372030 00 319.796 35 52.233 65

PRODOTTO PER ORILONETRO.

Della decade 879 86 826 25 53 6l 587 74 497 35 -+· 90 39

Riassuntivo -, . . . . . , , . 25.720 31 21.153 71 ‡ 1.567 60 16.173 28 13.904 19 -}- 2.271 03

(1) Escluse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Net uno e Cerignola Stazione-Città.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di la categoria.

Con R. decreto del 26 dieembre 1906:

in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di ma-
lattia, dal 1° novembre 1906.

Con R. decreto del 15 novembro 1906:

Beltramme Vetulia, ausiliaria di 4a classe a L. 1200, collocata in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 1° novembre 1906.

Con R. decreto del 29 novembre 1906:
Michielotto ing. Ugo, volontario, dichiarato dimissionario dall'im- Mondelli Gennaro, ufficiale di 4a classe a L. 1800, id., id., dal 1

piego dal 1° dicembre 1906. dicembre 1906.

Personale di 2a categoria. Baldi Corilla, ausiliaria di 4a classe a L. 1200, in aspettativa per
motivi di famiglia, dimissionaria dall'impiego dal 16 dicem-

Con R. decreto del 7 novembre 1906 j ii bre 1906.

Briata Federico, vincitore del concorso del 1905, nominato alunno Viviani Scolastica, ausiliar,ia di (* classe a L. 1200, collocata in
dal 1 novembre 1906, in sostituzione di un vincitore rinun- aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi dimalattia,
ciante. dal 16 novembre 1906.

Con R. decreto del 12 novembre 1906: Con R. decreto del 6 dicembro 1906:

Liberati cay. Francesco, ufficiale telegrafico a L. 1950, collocato Gigantí Domenico, ufficiale telegrafloo a L rioo, collocato in
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aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malat-
tia, dal lfi novembre 1906,

Con R. decreto del 9 dicembre 1906 :
Bell.abel-Lombardi Arturo - Vuolo Francesco Antonio, alunni,

nominati ufficiali di 6* classe a L. 1200, dal 16 dicembre 1906
e prendono posto in ruolo tra Tropea Egidio e Crivelli Gae-
tano.

Con R. decreto del 13 dicembre 1906:

Marche Luigi, ufneiale telegrafloo a L. 2200, collocato in aspet-
tativa d'autorith, per motivi di malattia, dal 1° dicembre 1906.

Corbari Giuseppe, uficiale di 5* olasse a L. 1500, collocato in
aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1* dicembre 1906.

Morteo Ida nata Giraudi, ausiliaria di 46 classe a L. 1200, in

aspettativa per motivi di malattia, richiamata in attivita di

servizio, dal 16 dicembre 1906.
Tiabucco Elodia, id., in aspettativa per motlyi di famiglia, dimis-

sionaria dall'impiego, dal 10 ottobre 1906.
Con R. deoreto del 20 dicembre 1906 :

Baldi Luigi, ufneiale telegrafico a L. 2200, in aspettativa per mo-
tivi di malattia, richiamato in attività di servizio, dal 16 di-

' cembre 1906.
Con R. decreto del 23 dicembre 1906:

Ferrari Emilio, ufEciale di 6a classe a L. 1200, cessa di far parto
di questo personale, dal 1° dicembre 1906, per conseguito
impiego in altra Amministrazione.

Cavallotto Maria Luigia, ausiliaria di 4* olasse a L. 1200, per
contratto matrimonio assume il cognome di Amabile.

(Con¢inua)

MINISTERO DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176- Esercizio finanziario 1906-907
1Wavi a vapore dichiarate dopo 11 80 settembre 1899

I - In corso di costruzione o da costruirsi (al 30 aprile 1907).

5 DATA DENOMINAZIONE STAZZA /

þ della dichiarazione o designaziono 'lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE
di costruzione provvisoria (tonn.)

Navi a vapore in ferre o in acelaio.

1 31 ottobre 1899 provv. n. 12 (*) 2.600 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
2 14 novembre > Ajace (*) 4.030 Palermo (Societå cantieri nav. bacini e stab. mecc. sicillani).
3 14 id. > Fotonte (*) 4.000 Id. id.

4 14 id. > Nettuno (*) 4.000 Id. id.

5 19 gennaio 1905 provv. n. 40 (*) 4.600 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
0 21 id. » id. > 41 9.000 ld. Id.

7 25 id. id. » 42 9.000 Id. id.

8 4 novembre > Prine.Umb.» XII 7.600 Palermo (Società cantieri nay, bacini o stab. mecc. siciliani).
9 17 id. > provy. » 9 7.600 Ancona (Societa oficine e cantieri liguri anconetani).
10 23 id. » Re Vittorio > 205 7.600 Genova - Foce (Ditta N. Odero e C.).
11 6 dicembre > bca degli lhusi » 32 (1) 7.400 Muggiano (Societa cantiere navale di Muggiano).
12 6 id. > provv. » 33 7.400 Id. 14.

13 20 marzo 1906 Roma > XIII 7.600 Palermo (Societå cantieri nav. bacini e stab. meco. sioillani).
14 19 settembre » provv. n. 214 240 Sestri Ponente (Ditta N. Odero fu Alessandro o C.).
15 19 id. > id. > 215 240 Id. id.

10 19 id. > id. > 216 240 Id. id.

17 14 gennaio 1907 id. > 29 42 Venezia (Società anonima veneziana industrie navali c moacaniche).
18 14 td. > id. > 30 42 Id. id.

19 14 id. > id. » 31 42 Id. id.

83.246

Navi a vapore in legno di piccolo tonnellaggio- (*) Non. ancora impostato.N. 22 navi . . 1058
(1) Varato il 5 maggio 1907.

Totalo tonn. . ., 84.304

11 - Gid costruite o in corso di allestimento.
Navi a vapore, per le quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruziono dal lo luglio 1906 al 30 aprilo 1907 N. 18 Tonn. 20.935
Navi a vapore, già varate, per le quali non sono stati ancora coneoë§i i compensi . .if1 . . , . , , , , . . > 13 > 10.032

Il direttore generale: L. FIORITO. N. 31 Tonn. 30.967
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DIREZIONE GENEËALE DELLA CASSA DEPO
Situazione al.81 dicembre 1906

- (Art, N del reg'olantentõ dgjWobäto col Regio

A TT I V O,

Prestiti, conto capitale . . · •
. . . . , , . L. 383,374,913.31

Prestiti, conto interessi '

. E . . . F.
,

. , ,
> 1,253,930.09

Tesoro dello Stato, conto corrente frgitifero . . . ~. . . •
> 50,753,963.69

Anticiparloni fatte al Tesoro pel pagamento delle pensioni (articoli 2 e 4 della legge 15 giugno 1893,
n. 279, e articoli le 3 dell'allegato M alla legge 28 luglio 1894, n. 339) . . . . · » 99,355,725.30

Ant'cipazioni al Tesoro per lavori pubblici urgenti (legge 28 dicembre 1902, n. 547) ' » 4,532,333.33
Anticipazioni al Tesoro per lavori e forniture ferroviarie (art. 9 - legge 22 aprile 1905, n. 137 ed art. 1 -

legge 19 aprile 1906, n. 127) , > 83,460,219.81
Anticipazioni al Tesoro per i lavori della trana di Campomaggiore (Basilicata) > 146,634.15
Anticipationi al Tesort per acquisto e ogstruzione di edifici scolastici all'06t070

Capitale rinvestito in rendita consolidata · > 658,190,927.62
Capitale riP:vestito in titoli redimibili dello Stato 5 . . . . .

» 74,687,348.-
Capitalt rinvestito in cartelle del Credito comunale e provinciale del 4 oje c 3.75 ojo . , , y : 182,553,200.-
Car tale rinvestito in cartelle del Credito fondiario . . . . . . . > 10,270,$00.-
lata d interessi sui consolidati e sugli altri titoli, rimaste da riscuotere » 16,001,815.ô9
Tesoriere Centrale, Cassiere della Cassa depositi e prestiti, conto effetti pubblici in deposito . » 828,512,329.39
Sezioni di R. Tesoreria provinciale, conto effetti pubblici in deposito » $29,126,439.62
Tassa di custodia sui depositi in effetti pubblici. . 135,840.-
Ordini di riscossione . . 46,142,435.50
Tororo dello Stato, conto corrente infruttitero - Anticipazioni di fondi per il servizio dei pagamenti $5,566,003.59
Credito dipendente dalla liquidazione del soppresso Monte di Pietà di Roma . . 1,013,616.99
Stralcio della liquidazione della Cassa militare - Conto corrente infrutti'fero . 42ô.60

Istituti di previdenza amministrativi dalla (Jassa depositi o prestiti . 57,242.12

Debito della nuova Opera pia del Monte di Pietà di Roma per la residua somma da rimborsare alla Cassa
depositi e prestiti m conto della dotazione fattale a termini dell'articolo 7 della leggg 28 giugno 1874,
n. 2054

. . . . r . - , . . . . . . . . . 4,339,142.18
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio - Anticipazioni in ordine all'articolo 26 del testo unico ap-

provato col R. decreto 10 novembre 1905, n. 647, regolamento 20 upyembre 1905, n. 631. . . 537,509.72
31utuo alla Repubblica di San Marino . . . . . . , , , , ,

, 200,000.-
Capitale della rendita 5 ¾ acquistata coi fondi versati dagl' Istituti di emissione (articolo 2 legge 7 lu-

glio 1901, n. 322) . . . . . . . . . . . . . > 7,103,182.69

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotere . . . . > 138,706.-

Capitale dei titoli di rendita del fondo d'ammortamento del consolidato 3.50 % > 1,208,104.99
Rata d'interessi sui detti titoli, rimasta da risouotere

. > 13,629.-

Capitale dei titoli di rendita del fondo di riserva . > l1,239,500.-
Rata d'interessi sui detti titoli, rimasta da riscuotere . . . . 206,918.25

Tesoriere Centrale, Cassiere della Cassa depositi e prestiti, conto numerario . . 1,487,714.13

Spese da liquidare . , . , 55,903,143.93

L. 2,908,044,509.04

Il direttore generale
VENOSTA. Roma, addi 31 marzo 1907.
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SITI E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE
della Cassa depositi e prestiti
decreto 9 dicembre 1875, n. 2802, Serie 2.).

PASSIVO.
Depositi in numerario, conto capitale . . L, 163,467.452.96

Dopositi in numerario, conto interessi
, , 12,011,196.60

Deppaiti in efetti pubblici, conto capitalo . . , I,l57,638,7ß8.01

Depositi in efetti pubblici, conto interessi
, 1,409,468.73

Alandati di pagamento , , 56,432,280.30

Arrancazioni di canoni, eensi, ecc. - Contabilità speciale, conto corrente . 207,975.93

Casse di risparmio postali - Contabilità speciale, conto corrente . I,229,903,832.7ß

Croco Rossa Italiana - Capitalo in conto corrente infruttiforo con la Cassa, depositi ,
31 02

Straloio della liquidazione dolla Cassa militare - Conto corrento fruttifero . .
» 002.03

Bozione di Credito comunale e provinciale ÍContabilità apecialo, conto corrento fruttliero o infruttifero
(artroolo 15 della legge 24 aprile 1898, n. 132) . . . . , 2,070,412.00

Cassa nazionale di previdenza per gli operai . .

Conto numerario . > 1,048,210.12

Cessione mutui . > 3,445,015.11

Fondi patrimoniali . . , 1,130.149.51
Istituti di providenza forroviari .

. . ,

Fondi por colmare i disavanzi . .
, 2,245,56271

Istituti di grevidenza amministrati dalla Cassa depositi e prestiti - Conto corronto per l'Impiego defini-
tiyo det fondi in prestiti . . . . . . . . . . . . , 99,859,308.86

Detto - Conto corrento per l'impiego provvisorio dei fondi . » 42,525.35

Spose di amministrazione rimaste da pagare . , 30,860.03

Miniitero di agricoltura, industria e commoroio - Fondo destinate alla istituziono delle borse di pratica com-
mercialo all'estoro - Conto corrento fruttifero . . . . , 179,348.15

Detto - Fondo per gli infortun1 degli operai sul lavoro - Conto corrente fruttifero . . . . , 166,234.73

Massa guardie di finanza - Fondo di providenza del personale straordinario del Magazzino vostiario -
Conto corrento fruttifero . . . . . . . .

, 7,237.59

Ministero dei lavori pubblici - Boniflohe .

Conto corrento principale

( Conto corrente speciale .

Fondo per le epizoozie.
Ministero degli esteri - Fondo por l'emigrazione - Conto corrente fruttifero . . .

Prestito lottoria a favoro della Cassa nazionale degii operai o dolla Societh Dante Alighieri . .

Fondo degli 8 milioni versati dagli Istituti di omissione (art. 2 della legge 7 luglio 1901, n. 322) .

Fondo d'ammortamento del consolidato 3,50 ©| . . .

Tesoro dello Stato - Pagamenti fatti dalle Sezioni di R. Tesoreria provinciale da rimborsare

'Ëesoro dello Stato - Conto imposta di ricchezza mobile . . . . .

Debitori e Creditori diversi - Creditori . , ,

Fondo di riserva . . .

, 33,322,1ôl.88

, 3,631,883.52

, 588,891.21

, 2,460,548.1I

, 3,097,896.85

, 7.242,070.41

, 1,289.471.39

, 54,057,683.77

, 23,012.08

, , 705,192.35

,
11,446,477.9ß

Entrato da liquidare . . . • • • , 37,973,703.08

L. 2,908,044,509.64

li direttore capo di ragsonersa
A. GABRIELLI.
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Situazione al 31 dicembre 1906 del .servizio delle

(Leggi 24 gennaio 1864, n. 1636, 13 marzo 1860

ATTIVO.

Rendita consolidata . r. . . . ; . O gl L. 6,679,877.91

Interessi attivi . " O ~

. . O 5 . > 198,998.-

Cassa dei depositi e prostiti - Scrittura generale . . > 217,703.59

L. 7,096,579.50

Situazione al 31 dicembre 1906 della

(Art. i della legge 27 maggio 1875, n. 2779, Serie 2a,

ATTIVO.

Ministero delle Poste e dei Telegrafi in conto corrente - Suo debito ¶. . . . '; L. 5,903,536.63

Rendita consolidata - Capitale della rendita per ce3sione ai librettisti . , , > 365,276.09

Capitale della rendita proveniente dal reimpiego del fondo di riserva . . > 22,401,300.-

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere , , . .

'

. . » 344,975.88

Debitori e Creditori diversi - Debitori . Q . ¶" O . . .
> 89,319.90

Capitali emministrati dalla Cassa depositi e prestiti como Cassa di risparmio . > I,229,903,832.72

Si ese da liquidare , , . ;.. . . » 38,355,012.88

L. I,297,366,254.10

Situazione al 31 dicembre 1906 dello stralcio della

(Soppresso colla legge 28 giugno 1874, n. 2054, ßerie 2a

ATTlVO.

Capitali attivi e crediti diversi -

.

-
- . . L. 106,974.01

Patrimonio - Passivo netto in principio d'anno .

~

, , . » 907,526.44

Spese netto da liquidare . . > 16,316.54

L 1,030,816.93
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.A.ffrancazioni dei canoni, censi ed altre prestazioni.
(Toscana), n. 145, e 27 maggio 1875, n. 2779).

P A SS I VO .

Annualità d'affranoazioni . "i . . O G . If 6,438,479.38

Depositi d'affrancazioni . . Q . . . Q . > 246,871.25

Interessi passivi . .

·

. . .
.
. . . > 394,214.13

Debitori o creditori diversi - Creditori . 5 . . . .
» 7,887.08

Entrato notte da liquidaro . L. . . . P. . 9 > 9,727.60

L. 7,096,579.50

Cassa centrale postale di risparmio.
e art. 8 della legge 29 giugno 1882, n. 835, Serie 3.

PASSIVO.

Depositi del risparmio - Ammontare dei depositi vigenti . . L. I,2ll,064,357.80

Depositi giudiziari - Ammontare dei depositi vigenti . . . , > 17,160,834.72

Fondo di riserva '

. . .

' E . . . > 22,749,311.52

Debitori e creditori diversi - Creditori
. . . . . .

» 88,719.90

Tesoro dello Stato - Imposta di riechezza mobile . . , , > 450,100.99

Entrato da liquidare . "; . . » 45,852,929.17

L. l.297,366,254.10

liquidazione del patrimonio del Monte di Pietà di Roma.
art. 14 del regolamento 23 agosto 1874, n. 2057, Serie 2a

PASSIVO.

Capitali passivi e debiti diversi
~

. . . . . . . L. 17,200.--

Cassa depositi e prestiti in conto corrento
"

. . . . . . . I 1,013,616.99

L 1,030,816.99
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Gituazione al 31 dicembte 1906 del fondo pel
(Legge 28 giugno 1885, n. 3188, ßerie 3a, e R.

ATTIVO.

Capitali rinvestiti in rendita consolidata . . . . L. 10,937,501.75

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere '. . .
.
. . . . > 225,058.88

Fondo in conto corrente infruttifero colla Cassa depositi e prestiti . > 31.02

L. 11,162,591.65

Situazione al 31 dicembre 1906 dello
(Legge i4 luglio 1887, n. 4759, Serie 3a, e R.

Ä 'Ì' 'Í' I VO
.

Rondita consolidata 5 of, - Capitale . . .
.

L. 4,361,381.05
Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere

, . . » 02,132.-

Cassa depositi o prostiti - Conto corrente fruttifero . > .
> 602.65

Spese nette da liquidare . . U . ( . . . i . > 115,636.44
Ditlerenza a pareggio (deficienza di fondi) . . .

*
. L . > 354,799.90

L. 4,924,552.04

Situazione al 31 dicembre 1906 del fondo per la
(Articoli 4, 5, 6 e 7 dell'allegato M alla legge 22

TABELLA A ÎABELLA Ë

annesse all'allegato M alla
legge suddetta

ATTIVO.

Rendita consolidata 3.50 of, - Capitale . . . L. 89.293,700.- 1,291,200,---

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere. , , > 781,319.88 22,596.-

L. 90,075,019.88 1,313,796.-
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servizio del prestito della Croce Rossa Italiana.
decreto 6 dicembre i885, n. 3õ59, ßerie 3a)

P.ASSIVO.

Valoro attuale dei rimborsi e dei premt da pagarsi por l'integrale estinzione del prostito . . L ÌØ,70l,098.28

Premi e rimborsi sorteggiati rimasti da pagare » 291,863-

Entrato da liquidare . . . . > 152 6û

Differenza a pareggio (avanzi) .
•
, , m > 108,875.77

e

L. 11,162,391,05

stralcio della soppressa Cassa militare.
decreto 14 luglio i889, n. 6278, Serie 3a .

PASSIVO.

Pensioni vitalizie - Valore attuale . L. 4,870,371.-
Rato di pensioni vitalizie . > 150.-

Promi di rafforme conoosse anteriormente al lo febbraio 1883 > 22,758.-

Debitori e oreditori diversi - Creditori . > 24,846,54

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente infrattifero . ,' . . . . » 426.50

L. 4,924,552,04

estinzione di alcuni debiti redimibili dello Stato.
luglio .(894, n. 339, sui proevedimenti finanziari).

TAnst.La A TABELLA B

annesse all'allegato M alla
legge suddetta

PASSIVO.

Assegnazioni per l'estinzione dei debiti redimibili - Valore attuale . . L. 55,673,184.04 -

Tesoro dello Stato - Suo conto corrente - Credito del Tesoro . > 3,587,560.85 ....

Entrato da liquidare .
'

. .
> 1,940,403.68 -

Differenza a pareggio (eceedenza del fondo) . . . -. . .
> 28,873,871.31 1,313,796.-

L 90,075,019.88 1,313,796.-
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Situazione al 31 dicembre 1906 della Sezione
(Legge 24 aprile

ATTIVO.
Utxtui - Ín relazione alla -"

.auno ordinarie 4 Oi0 - Capitale vigente al 31 dicembre 1906 . . . L. 261,128,008.72

Mutuo in cartelle speciali 3.75 0¡O con°cesso al comune di Roma - Capitalo vigente ai 31 dicembre 1906. > 151,182,137.62

Cassa Depositi e prestiti - Conto corrente fruttifero - Suo debito . . .
> 1,999,693.22

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente infruttifero - Suo debito .
. , ,

, ,
> 979,719.74

Titoli di rendita - Conto fondo di riserva - Titoli in deposito alla pari'. . . ? . . . > 2,035,700.-

Bilancio dello Stato - Somme rimaste da pagare sul bilancio 1906-1907 per interessi su prestiti concessi col
concorso dello Stato . > 1,466.76

2 Rate in scadenza su prestiti non somministrati . . .
L. 24,738.35

Rate tollorate a Comuni colgiti dal torremoto nelle provincie di Catanzaro, Cosenza,
Messina e Reggio Calabria e per danni della mosca olearia (provincia di Reggio ,,

Calabria) . . . . . . . . . . . > 245,230.19 299,075.98

Somme rimaste da versare, ivi comprese le somme dovute da esattorie gestite da do-
e legati governativi . . . . . . . . .

> 29,107.44

Debitori e creditori diversi - Loro dobito. . . · · , 3,476,092.58

Conto corrento speciale col comune di Roma - In relazione all'art. 10 del deoreto legislativo 11 luglio 1904,
n. 337 - Debito del comune di Roma . .

r . , , 3,188.40

Conto corrente collo Case bancarie estero - Loro debito . . . > 212,435.36

Conto provvisorio delle cartelle da alienare - Suo debito . . . . . . . . > 7,383,200.-

Conto diritti di bollo sulle cartelle di credito comunale e provinciale 4 Og0. Suo debito. . L. 5,555.40

Conto diritti di bollo sui titoli rappresentanti cartelle speciali di credito comunale o provinciale 5,844.60
3.75 Ot0 del prestito Roma. Suo debito . . . . . . . . > 289.20

Speso da liquidare [G . ! . • • • • • > 16,874,158.73

L. 445,580,721.71

Situazione al 31 dicembre 1906 dei fondi e valori della
vecchiaia

(Art. 31 del testo unico di legge approvato

ATTIVO

Tit'oli di rendita - Conto capitale . , , L. 40,659,848 38

Titoli di rendita - Conto interessi .
.

> 657,532 25

Mutui - Conto capitale . . . > 3,445,015 11

Mutui - Ocnto interessi . . . , Þ 25,303 39

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente . . > 1,048,240 12

45,835,939 25
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autonema di Credito comunale e provinciale.
I898, n. I32).

PASSIVO.

Cartello di credito comunale e provincialo 4 ¾ - Capitale nominalo di quelle Vigenti al 31 dicembre 1906 L. 261,128,400.-

Titoli rAppresentanti cartello speciali 3.75 % di credito comunale o provinciale concesso al comune di

Roma col dooreto legislativo 11 luglio 1904, n. 337 ·· Capitale nominale dei titoli vigenti al 31 di-

cembre 1906 - · • • • •
• · · · > 151,188,500.-

Carts)Io di orodito comunalo e provinciale 4 % - Competenze rimaste da pagare, e ciob:

Interessi . . . .
.

L. 5,258,008.-

Capitale .
. > 1,183,528.-

6,44l,53ô....

Titoli rappresentanti cartello speciali 3,75 ¾ del prostito concesso al comune di Roma - Competenze ri-

masto da pagare o orob: -

Interessi . , , , , , , , , . L 75,227.05

Capitalo .
> 105,540.20

180,767.25

Mutustari diversi - Somme antioipate .

'

, . . . . . . . . .
> 208,236.52

Mutuatart ditorsi - Somme rimaste da pagare in conto di quelle ricavate dall'alienazione delle car-

telle 4 ¾ o in conto delle cartelle 4 /o emesse e non alienate . . . . . . .
L. 6,445,263.25

hintaatari tliversi - Interessi da rimborsare sui mutui non interemonto somministrati e sulle sommo

ricavate dalla allonazione delle oartelle rimaste disponibili .
. » 410,566.79

Direzione generale del demanio - Suo credito per diritti di bollo . . .
• > 94,857.60

Greditori per spese d'amministrazione - Spese non soddisfatte . . . . .
» 54,397.79

Bilanolo dello Stato per quote di annualità pagate e accantonate - Suo debito . . . . » 5,063.-

Fondo di riserva .
. . = · • • • • • • • • > S•ÛU•US•94

Entrato da liquidare . .
.

.
·

· ·
• . . . . ; . > 17,348,886.57

L. 445,580,721.71

Cassa nazionale di previdenza per l' invalidità e per la

degli operai
con R. decreto 28 luglio 1901, n. 386)

PASSIVO.

Baldo fondi o valori presso la Cassa depositi e prostiti . . L. 45,835,939 25

45,835,939 25



2666 ÖAZ ETTA ÜFFICIALË DEL REGNO D' ITALIA

Situazione al 31 dicembre 1906 degli
( Legge 24 marzo 1907, n. 139 e legge

Fondi
Fondi

per colmaro
patrimoniali

i disavanzi

ATTIVO.

Capitali rinvestiti in titoli di rendita .
L. 137,158,769 80 75,307,718 10

Rate d'interessi-rimasti da riscuotere . » 2,422,024.02 1,315,783 E7

Fondi in conto corrente fruttifero colla Cassa depositi e prestiti . .
> 1,130,149 51 2,245,562 71

140,711,543 33 78,869.063 08

Situazione all 31 dicembre 1906 del Monte delle

(Testo unico delle leggi sul Monte pensioni approvato

ATTIVO.

Capitali im legati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 12 del regolamento 23 giugno 1904,
n. . L. 78,162,018.77

Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (art. 12 del regolamento suddetto) » 43,120,000.-

Detti impiegati in rendita del consolidato 5 6/e (art. 12 del regolamento suddetto) » 420,579.78

Rata semestrale rimasta da riscuotere su detta rendita , 9,114.--

Detta rimasta da riscuotere sulle cartelle del credito comunale e provinciale » 862,400.-

Interessi a credito su rate di delegazione di prestiti in tolleranza . . » 7,973.16

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle sezioni di R. tesoreria provinciale, al netto
delle somme riscosse anticipatamente > 114,949.73

Delegazioni in corso rilasciate dai Comuni sugli esattori delle impostegin' estinzione di debiti per contri-
buti arretrati . . . . . . . . . . . . . . > 295.71

Quoto di pensioni e di indennitå liquidato dal Monto con rivalsa verso i Comuni, ai sensi dell'art. 32 del
testo unico, rimaste da riscuotere . > 742.86

Ammende inflitte agli esattori delle imposte per ritardato pagamento di stipendi ai maestri elementari,
rimaste da riscuotere' . , 105.-

Ministero degli aff'ari esteri - Contributi arretrati a carico delle scuole e degl'insegnanti all'estero , lW,262.l4

L. 122,856,441.15
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Istituti di previdenza ferroviari
20 marzo 1900, n. 101, articoli 21 e 22).

II

Fondi
Fondi

per colmaro
patrimoniali .

I disavanzi

PASSIVO

Patrimonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 140,711,543 33 78,869,003 08

140,71 i,543 33 78,869,063 W

pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.
col R. decreto 2 luglio 1903, n. 430).

PASSIVO.

Spesold'amministrazione impegnate da erogarsi nel 1961 ,

'

. , L 9,737.02

Rato di pensioni rimaste da soddisfaro . . , > 333,853.39

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi > . . . . .
» 6,815.68

Fondi i conto corrento fruttifero colla Caesa depositi e prestiti (art. 6 del regolamento 23 giugno lm'
, 57,292.79

Êatrimonio netto i . , , , . . y .
.

. . . . . .
.
.

.
. , 122,447,342.27

In 122,856,441.15
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Situazione al 31 dicembre 1906 della giornata di stipendio
(Art. 29 della legge 8

ATTIVO.

Capitali impiegati in eartello del credito comunale e provinciale .
L. 136,000.-

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prestiti . . » E0.67

Giornata di stipendio scaduta e non ancora versata nello sezioni di R. Tesoreria provinciale al netto delle

somme riscosse anticipatamente . . .
> 14,504.86

L. 150,645.53

Situazione al 31 dicembre 1906 della Cassa-
(Legge 14 luglio 1898, n. 335, e rego

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincio ed ai Comuni (articolo 11 del regolamento 9 marzo 1899, n. 121) L. 17,835,640.40

Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (art. 11 del regolamento suddetto) ,
> 3,242,800.-

Rata semestrale d' interessi rimasta da riscuotere su dette eartelle . y : '

. .
=

. » 64,856.-

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (articolo 5 del citato re-

golamento) . . . .
.

. . . . . . . . . . > 27,653.11

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle Sezioni di R. Tesoreria provincialo, al netto
delle somme riscosse anticipatamente > 106,074.83

Interessi a credito su rate di delegazioni di prestiti in tolleranza . . . .
» 57.81

,
Li 21.277,082.15

Situazione al 31 dicembre 1906 della Cassa di previdenza
tecnici fi

(Legge 7 luglio 1902, n. 302,

ATTIVO

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 5 del regolamento 20 ottobre 1904, n. 729) L. 548,235.48
Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (articolo suddetto) • • • . . .

» 238,000.-
Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartello . . . . . .

» 4,760.-
Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio colla Cassa depositi e prestiti (art. 7 detto regolamento) · > 629.82

L. 791,524.80
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rilaúciata dai difettori didattici e dai maestri elementari.

luglso 1904, n. 407).

P A SS I V O.

Patonio netto , , , , ,
L. 150,645,53

L 150,645.53

pensioni a favore dei medici condotti
lamento 9 marzo 1899, n. 121).

PASSIVO.

Spese di amministraziono impegnato por l'anno 1907 , L, 7,164.09

Saldo del conto e Debitori o creditori diversi > ,
, 3,294,36

Patrimonio netto a 21,260,623.70

L 21,277,082.15

del personale tecnico straordinario del Catasto e dei servisi
nans1ari

e regolamento 20 ottobre 1904, n. 729).

PASSIVO.

Speso d'amministrazione impegnate per l'anno 1907 . .

"

. : ,
'

. r . .
L. 493.96

Conto speciale di versamenti delle ritenuto a garanzia di lavori . . . .
> 196,378.49

Patrimonio netto della gestiono propria dolla Cassa di previdenza. . . . . » 594,652.35

L. 791,524.80
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Situazione al 31 dicembre 1906 della Cassa di pre
(Legge 6 marzo 1904, n. 88

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 12 del regolamento 20 ottobre 1904, n.730) L. 3,313,414.21

Detti in oartelle del credito comunalo e provinciale (articolo suddetto) . . .
> 709,000.-

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle . . > 14,180.-

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regolamento) » 14,342.92

Contributi maturati e non ancora versati nelle sezioni di R Tesoreria provinciale, al netto delle somme

riscoese anticipatamente . , . . . . . . . . . . > 109,514.33

L. 4,160,451.46

MINISTERO DEL TESORO

1Mrezione Generale del Debito Pubblios

RETrmaa n'urrBBTAZIONE (3 puŠbŠiCG%iOMB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oioë: n. 1,012,644 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 145 al nome di Dupont Amelio di Felice, minore, sotto la
patria potestå del padre, domiciliato in Torino (con annotazione),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Dupont Amelio-Giovanni-Maria-Vin-
benso di Luigi-Felice, ecc., (come sopra), vero proprietario della
rendita stessa.

.
E'termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si ditada ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

Balla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notinoate opposizioni a questa Direnone generale, si procederà
alla rettinca di detta isorizione nel modo richiesto,

Roma, il 13 maggio 1907.
II direttore generale

MANCIOLI.

Rarrmos n'arrastAnosa (3a pubbheazione).
Si 6 diohiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0,

oioë: n. 1,075,685 d'inscrizione sai registri della Direzione generale
Of L.905, al nome di Blanchi Anna di Tito, nubile, domiciliata
in Napoli, e n. 1,225,528, per L 45, al nome di Bianchi Anna fu

Tito, minore, sotto la tutela di Schmitt Bonifacio fu Errico, do-
mioiliato in Napoli, furono oosi intestate per errore oooorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione Tel Debito
pubblico, mentrechó dovevano invece intestarsi a Bianchi Ma-

rianna di Tito, ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proceddra glla
rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il '13 maggio 1907.
IS direttore generale

MANCIOLI.

Rarrmot n'mtzsTAzions (3* pubblicazione).
Sià dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010, cioè :

n. 1,017,856 d'inscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 110 ora rappresentata dall'iscrizione 3.75 010 n. 234,692 di

L. 88.50 al nome di Bianohi Immacolata di Tito, nubile, domi-

ciliata in Napoli, e n. 1,225,529 di L. 45, ora rappresentata dalla

iscrizione 3.75 Og0 n. 3E0.539 di L. 33.75 al nome di Bianchi Im-
macolata fu Tito, minore, sotto la tutela di Schmitt Bonifacio fu

Errico, domiciliata in Napoli furono così intestate per ärrðre oo-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione

del Debito pubblico, mentreoha dovevano invece intestarsi a Bian-

chi Concetta, ecc. come sopra, vera proprietaria delle rendite

stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diñida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di t¡nosto avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di dette isatizioni mal mado richiesto.

Roma, il 13 maggio 1907.
E direttore generale

¾AWCÏØLI.

RarrmoA n'nrrastazions (3a pubNicazione).
Si 6 dichiarato ehe la rendita seguente del consolidato 3.75 e

150 Oto, cioë: n. 502,255 d'inserizione sui registri della Direzione

generale per L. 150-140, al nome di Romussi Ernestina di An-

gelo, nubile, domiciliata a Bassignana (Alessandria), fu così in-

testata per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l' Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva in-

voce intestarsi a Romussi Maria Ernesta di Angelo, ecc.; come

sopra, vera proprietsria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito pubblico
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalIà þi·iniä phbblietalbas di queãto afviso, ove non sieno state

notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 maggio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'DITESTAZIONE (36 pitbblicazioneþ
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

cioð: n. 1,010,075 d'inscrizione sui regi atri della Direzione gencralo,
per L. 25, al nomo di Sala Carlo di ßamuele, minorenne, gotto la

patria potesta del padre domiciliato a Trezzo sull'Adda (gilano),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione ig) Debitq pubblico, menty 6 do-
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videnza dei segretari ed altri impiegati comunali.
e regolamento 20 ottobre 1904, n. 730).

PASSIVO.

Speso d'amministrazione impegnato da orogarsi nell'anno 1907 L. 2,236.98

Saldo del conto - Debitori e creditori diversi . , , , . » 181.75

Patrimonio netto . > 4,158,032.73

L.
.

4,160,451.46

Veva intese intestarsi a Sala Carlo di ßimone, minore, sotto la

patria potesta aco, come sopra, voro proprietario della rendita
stessa.
"

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
ei difBda ohinnque possa avervi interesse che, triadorso un zaese

dalla pritaa pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
,notinoate opposizioni a questa Direñone generale si prododerà alla
rettinos di detta isorizione nel tnodo richiesto.

Roma, il 13 maggio 1907,
li direttore generale
,

MANCIOLI.

ATTlao Pan naammmm¾To my aldattttA pteóólicaziorse).
11 signor Rossi Ettbre fa Stanislao ha demhthisto -lo amarri-

taanto della ricovata n. 52 ordinale, n. 301 di protoootlo e n. 969
di posizione, stata rilasoiata dalla Intendenza di finanza di Bene-
vento, in· data 11 novembre 1906, in seguito alla presentazione di
un certineato della rondita complessiva di L. 600, consolidato
5 010, con deoorrenza dal I luglio 190ß.

.

l' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-
bito pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesse che,
trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
eente avviso, senza che siano intervonute opposizioni, saranno con-
segnati al signor Rossi Ettore fu Stanislao i nuovi titoli prove-
nipati dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
prodotta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 13 maggio 1907.
15 direnore generale

MANCIOLI.

Direzione generale Ael tesoro (Dswassons portafoglio).
Il prezzo medio del cGiio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'ímportazione è Assato per õggi, 14
maggio, in lire 100.25.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E 001OIERCIO

Ispetterate generale
dell4xdastkiar e del eenkanerelo

Media det oorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle var forse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
i3 maggio £907.

netto
con godimento de ' itíteressi

CONSOLIDATI Senza aedoit ' matursti
in oorso a tutt'oggi

8 8/4 % nano, 10286 90 10009 90 101.49 51

3 1/2 % none. 102.11 87 100 36 87 100.83 43

3 % Jordo.... 70.12 50 68.92 50 6984 29

COl\TCO ILSI

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il R. decreto 25 aprile 1907, n. 217, col quale vengono

stabilite le norme regolatrici pel conferimento dei posti di vios

segretario amministrativo e di ragioneria di 2a classe nel Mini-

stero del tesoro, di oul all'art. O della legge 15 luglio 1906,

n. 326;
Visto che nel ruolo dei vice segretari amministrativi di 2"olasse

nello stesso Ministero vi sono aftaalmente nume'rosi posti Ta-

canti, ed altri se ne veriûoheranno, ai quali oooorre provvedero,
a misura che tali vacanze abbiano luogo;

Determina s

Art. 1.

Sono indetti, fra i vice segretari amministrativi di 26 e 3*

elasso dello Intendenze di Ananza, un concorso per titoli ed un

altro per esame, rispettivamente per venti o per dieci posti di vioo

segrotario amministrativo di26 classe nel Ministero del tesoro con

l'anguo stipendio di liro 2000.

Art. 2.

Il concorso per esame consistera in esperimenti scritti ed orali,
sulle materie speciûcato nell'annesso programma.
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Le provo scritte avranno luogo nei giorni 15, 16 e 17 luglio 1907
in Roma, nel locale che sarà alPuopo destinato dal Ministero,
e quelle orali pure in Roma nel giorni, oho saranno prestabiliti
dalla Commissione di merito, dopo compiuto lo sorutinio delle
prove scritte,

Art. 3,
Co' oro oho aspirano ai concorsi predetti, dovranno presentare

an.aloga domanda, su carta da bollo da lire una, al rispettivo
atondente, entro il 10 giugno p. v.
In tale domanda essi dovranno espressamente dichiarare se in-

Mdono di concorrere per titoli, o per esame, oppuro di sottoporsi
ad ambedue le prove.
Sono da annettersi alla domanda i seguenti documenti:

a) il certificato di servizio, vidimato dal competente inten-
dente, con l'indicazione, pel concorso a scelta, dei punti e della
classißcazione riportati nell'esame per l'ingresso in carriera.

b) il diploma originale della laurea in giurisprudenza ; e
pel concorso a scelta, il certificato dei punti conseguiti nelPesame
di laurea, nonchè gli altri titoli di studio, che il candidato ri-
tenga opportuno di produrre nel proprio interesse.
Le domande, presentate in tempo utile e documentate come

sopra dovranno essere inviate dai signori intendenti, al Ministero
del tesoro (segretariato generale) non più tardi del 15 giugno
10 7,

Art. 4.

Sull'ammissibilità degli aspiranti giudica inappellabilmente il
Ministero, il quale farà dare partecipazione in tempo utile agli
interessati dell'esito delle loro domande, per mezzo dei signori
intendenti da cui essi dipendono.

Art. 5.

Tanto pel concorso a scelta, quanto per quello per esame, sa-
ranno rigorosamente osservate tutte le norme e formalità in pro-
posito stabilite col citato R. decreto 25 aprile 1907, n. 217, cui il
presente fa riferimento.

Roma, addl 6 maggio 1907.
Per il ministro

G. FASCE.

Programma dell'esame per il concorso al posto di vice segretario
amministrativo nel Ministoro del tesoro.

Parte I.

1. Diritto amministrativo.
2. Diritto civile ed elementi di procedura civile.
3. Diritto commerciale.

Parte II.

4. Economia politica e scienza delle finanze.

Parte Ill.

5. Amministraziono del patrimonio e contabilita generale dello
Stato.

Per il ministro del tesoro
G. FASCE.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il R. docreto 25 aprile 1907, n. 217, col qualo vengono
stabilite le norme regolatrici pel conferimento dei posti di vice
segretario amministrativo e di ragioneria di 2a classo nel Mini-

stero del tesoro, di cui all' art. 3 della legge 15 luglio 1906,
n. 326 :
Visto che nel ruolo dei vico segretari di ragioneria di 2*classo

nello stesso Ministero, vi sono attualmente numerosi posti va-

canti, ed altri se ne verificheranno, ai quali occorre provvedore, a
misura che tali vacanze abbiano luogo ;

Determina:

Art. 1.

Sono indetti, fra i vice segretari di ragioneria di 2a e 3a classer

delle Intendenze di finanza, e delle delegazioni del tesoro, un con-
corso per titoli ed un altro per esame, rispettivamente per quat-
tordici e per sette posti di vice segretario di ragioneria di 2a
classe nel Ministero del tesoro con l'annuo stipendio di L. 2000.

Art. 2.

Il concorso por esame consistera in esperimenti scritti ed orali
sulle materie specificato nell'unito programma.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 18, 19 e 20 luglie

1907 in Roma, nel locale che sara all'uopo destinato dal Mini-

stero, e quelle orali pure in Roma, nei giorni che saranno pre-
stabiliti dalla Commissione di merito dopo compiuto lo scrutinio
delle prove scritte.

Art. 3.

Coloro, che aspirano al concorsi predetti, dovranno presentare
analoga domanda, su carta da bollo da lire una, al rispettivo in-
tendente, entro il 10 giugno p. v.
In tale domanda essi dóvranno espressamente dichiarare se in-

tendono di concorrere per titoli o per esame, oppure di sottoporsil
ad ambedue le prove.
Alla domanda sono da annettersi i seguenti documenti:

a) il certificato di servizio, vidimato dal competente inten-

dente con la indicaziono, pel concorso a scelta, dei punti e della
classificazione riportati nell'esame per l'ingresso in carriera;

b) nel solo caso di concorso per titoli, i diplomi originali
egli studi compiuti col certificato dei punti conseguiti.
Le domande, presentate in tempo utile e documentate come

sopra dovranno essere inviate dai signori intendenti al Ministero
del tesoro (segretariato generale) non più tardi del 15giu-
gno 1907.

Art. 4.

Sull' ammissibilita degli aspiranti giudica inappellabilmente il
Ministero, il quale avrà cura di far partecipare in tempo utile
agli interessati l'esito delle loro domande, per mezzo dei si&nori
intendenti da cui essi dipendono.

Art. 5.

Tanto pel concorso a scelta, quanto per quello per esami, sa-
ranno rigorosamente osservate tutte lo norme e formalità in pro-
posito stabilite col citato R. decreto del 25 aprile 1997, n.217, cui il
presente fa riferimento.

Roma, addi 6 maggio 1907.
Per il ministro

G. FASCE.

Programma dell'esame per il concorso al posto di vice segre-
tario di ragioneria nel Ministero del tesoro :

Parte I.
l. Elementi di diritto amministrativo, di diritto civile o com-

merciale.
2. Eeonomia politica e scienza delle finanze.

Parte II.
3. Amministrazione del patrimonio e contabilita generale dello

Stato.
Parte III.

4. Algebra olementare, comprese le equazioni di 2° grado.
5. Logaritmi o loro applicazione.
6. Impianto della scrittura complessa di una Amministrazione

centrale.

Per il ministro del tesoro
G. FASCE.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale de1P industria o del oommerolo

Concorto al posto di insegnante di storia e di geografia
nella la scuola media di commercio in Napoli.

È aperto in Roma, presso il Ministero di Agricoltura, industria
e commoroio (Ispettorato generale de1Pindustria e del conwaercio),
il concorso al posto d'insegnante di storia edi geografia, con Pan-
nuo stipondio di lire duemilaf¡uattrocento (L PA00), Tabant6 pella
R. scuola di commercio in Napoli.
11 candidato prescelto sarà nominato per un biennio, in via di

esperimento, col gra:Io di reggente; bye l'asperimento risulti fa-
vorevolo, mark promosso al grado di titolare, con lo stipondio di
liro tremila (L. 3000).
All'insegnanto sara assiourato, al termine della carriera, un

trattamento di riposo, quanté volto non goda di tal bonelloio por
altro impiego coperto, o sarà corrisposto Faumento di un decimo

sullo stipendio iniziale per ogni sessennio di servizio, sino a rag•

giungero l'aumento del 30 por conto dello stipendio.
Il concorso a per titdÍi o sark giudioato :ds una Commissione•

la quale potrà chiamare ad un esperimento pratico, consistento in
una lezione pubblica, quei candidati risultati migliori per i titoli
presentati. .

Tanto nel giudiziò dei titoli, quanto nella prova delle lezione,
sarà tenuto conto delle esigenze di una sanola commoroialo di

grado medio.
La Commissione giudicatrico non farh diohiarazioni di eleggibi•

lità, ma proporrà per la scelta, con relazione mótivita, non piff
di tre candidati in ordino di merito e non mai alla pari.
Le domande, atose su carta bollata da L 1.20 dovranno porre-

niro al Ministero non pin tardi del 31 luglio 1907, in piego tao-
comandato con rieefuta di ritorno.Non sarktenutocontodelledo-
mande giunto dopo tale termine.
Alle domande dovranno essere uniti i seguenti dooumenti di

rito :
a) atta di naseita;
b) aertifloato medioo di sana costituzione;
c) oertificato d'immunità penale;
d) cortideato di buona oondotta;

'

e) laurea in lettere e filosofia, o diploma di abilitazione al-
l'insegnamento rilasciato da una Universitä od altro Istituto su-

periore del Regno.
Ia pubblicazioni a stampa debbono esseremandato possibilmente

in triplico esemplare.
I dooumenti, indioati aHe lettere b, e, 4, dovranno essere di

data non anteriore at tre mesi da quella del presente avviso. I

fansionari di pubbliohe amministrazioni sono dispensati dal pre,
sentare dotti titoli, che saranno sostituiti da speciale attestato dei
capi delle Amministrazioni, comprovante la permangnsa del can-
didati in attività di servizio.
Tutti i documenti dovranno essero desoritti in apposito eleneo,

in earta somplioo, da allegarsi in doppio esemplare alla domanda.
Roina, lo maggio 1907.

E ministro
F. COCG0-ORTU.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

IL MINISTRO
Veduto 11 regolamento generale universitario aPgiov4to col de..

creto 21 agosto 1905, n. 638;

Deoreta:

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di
Diritto èlvile nella R. Università di Palermo.
I conborrenti dovrgano for portagire a questo Ministero la lato

domands in oarta bollata da L. 1.20 non pia tardi del 15 gettom•
bre 1907, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, la agrta libera e in cinque copie, della loro
operosith scientifica ed eventualmente didattica;

b) un eleñoo, in carta libera e in sol capie, dei titoli o
delle pubblicazioni o¾e presentano;

c) i loro titoli e 16 loro pubblicazioni; queste ulthno, posai•
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov' es-

servi almeno una memorig órlginale ooneernente la disciplina ohe
6 oggettp gella oattedra messa a eonoorsa.
I conóórrentl elio non a¡ipatípágono alÌ'Insegnamento o aÌ1(aä-

ministr4sione governatÏYa, devono inoltre presentaýe II cerilidito
penale di data noi anteriore di un mese a quella del préiäik
avvigo.

Won sark tenuto conto delle domando che perverranno dopo fÌ
giorno pta¾ilito, anche se presentato in tempo utile alle autorith
scolastiohe locali ed agli uŒoi postali o ferroviari, e non isrando'
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esse é qualsiasi altro doenmento.
Roma, 7 maggio 1907.

A ministre
3 RAVA

PARLAMENTO ßASIONALE

dAMË¾A 01!!I b29UTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 13 maggio l90f

Presidenra del vice presidente TORRIGIANI.

Li sodtfa continois ille oro 14 5.
MORANDO, ségretario, legge il prooongo Torbale della tornata

precedente, che a approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto oongedi i deputati: Santazoarli,

Eugenio Valli, Bracoi, Danieli, Brunialti, Colesia o D'Alife.

(Sono conceduti).
Intetrogasióni.

FACTA, söffosegretario di Statd por 11ntorno, risponde at
l'on. Bonicelli che 11 Consiglio provisoislo sóolgatica ha intindie"
ilPAúiininistrasfoño eenlunal6 di Brésbia di ripristiãste ntild donele
elementarl l'insegnam6nto religiosd impohto dal régolizggnth
Quanto il merito delis questione, si rimette alle di6hiiiad(6ni
fatte recententente alla Camera dal ministro delfistrazion'a
BONIGEfil 6 convinto che un Consiglio oomanale non possa rl-

Butarsi di ottempekare alle didpostsioni di un regoldm6nto gény
rale, n6 attuare déliberazioni ohe non abbiano ottenuto Pappro-
vazione delfautorità superiore, e che i prefetti non possand (14
manere iádiffeienti alla flàgrante violazion6 dello loggt dello
Stato.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

o.commdroio, rispondendò alPon. Salandta, dimostra oosse non Aia
imputabile al Ministero d'agricoltura il breve indagia nella pub,
blicazione del regolamento per le Gaise provihoialidieredito agra-
gio, desioniendo ohe gioved& il regolarderito votra gomulgato.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, is noitre eh¾

prima di quello 441 Consiglio di Stato, si 6 dovutò seàtire snohe
il pátefe déi Badent 26eridioñálf, i quali si giftetteranno a 48rg
eseouzione al regolamento.
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SALAltDRA orede che l'azione del Governò avrcbbe potuto es-
sere plå alaëre; ad ogni modo augura che per il prossimo anno
agrario lo oasse possano fansionaro.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblioi, riconosee
con l'on. Gaetano Falooni finsafRoienza degli ambienti nelle sta-
zioni della linea Anoona-Castellammare, assicurando che furono
in parto approvati od in parto sono in corso di studio i progetti
per 'gli ampliamenti necessari specialmente nella stazione di Porto
San Giorgio.
lfALCONI GAETANO richiama l'attenzione del Governo special-

monte sulla manoanza di doppi binari e d'illuminazione o racco -

manda che i lavori siano ooordinati all'allacciamento della Fermo-

Amandola con la linea Adriatica.

ßuolgimento di interpellanze.

RICCIO interpella i ministri degli esteri e di grazia e giustizia
« sulle neoéssità di provvedero alla legislazione nella Colonia

Éritrea, specialmente dopo la recente sentenza del giudios di
Éaisaua, che dichiara ineostituzionale ed inappellabile il règola-
mento del 30 maggio 1903 ».

Lamenta òhe il Governo non abbia mai fatto uso della faeoltå

concessagli con la legge del 1903, di estendete alla Colonia la

legidlazione patria, in quanto sia ad essa applicabile; ondo, spe-
olalmente nð11a materia 'penile, la Colonia rimano senza norme

positivo.
Non vi sono che alcune norme promulgato dal governatore; ma

queste furono dichiarate incostituzionali dal tribunale di Massaua;
di manieta che à urgente regolare uno stato di cose veramente

incivile.

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia. Pendendo il giudizio
innanzi la Corte di cassazione sul ricorso contro la sentenza ri-

oo.rdata dall'onorevole interpellante, egli non puð pronunciarsi sul
merito dell'interpellanza.
Assicura che nel Ministero degli affari esteri si lavora attiva-

mente; ehe sono già pronti il codice penale e l'ordinamento fon-

diario; ma che la difficolta di adottare le leggi italianeall'Eritrea

giustlAca l'apparente titardo.
RICCIO avrebbe desidei•ato che il ministro degli affari esteri si

fosso mostrato più riguardoso dei. diritti del Parlamento venondo
a rispondere all'interpellanza; e deplora che il Consiglio coloniale
non. abbig Raora fatto altro ohe chieder proroghe all'adempimento
del suo mandato; sebbene il governatore dell'Eritrea gli abbia gik
da un anno e mezzo mandati i progetti dei codioi da introdarsi
nella Colonia.

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia, non crede che il suo
collega degli affari esteri avrebbe potuto dare all'on. Riccio ri-

sposto diverse; e lo assicura che il Consiglio coloniale si 6 riu-

nito anche pochi giorni or sono.
E rípote che la pendenza del giudizio di Cassazione gl'impedisco

di e,sprimere il suo pensiero sul merito dell'interpellanza.
Vl§itZILLO, anche a nome dei deputati. Da Como o Castiglioni,

interpella i ministri della guerra e della marina « per sapere se

credano provvedere alla condizione dei capi-operai dello Stato, sia
migliorando la loro pensione, sia retribuendoli con paga mensile,

sia-parifleandoli agli uŒeiali d'ordine, por ció che riguarda la di-
soiplina ».

I_capi operai hanno.gli stipendi loro assegnati da una legge del

18ß5; che, non di rado, sono inferiori ai salart degli operai che
lavorano a oottimo.

Inoltre, per effetto della promozione ad usciale d'ordine degli
scritturali, I capi, operai si trovano ora in grado inferiore agli
ex-serittural.i.mentre, prima della soppressione della scuola tecnica

presso le direzioni di artiglieria, essi potevano aspirare a diven-

tare capi tecnici.
Ingue altre leggi, che migliorarono la condizione degli operai,

non eibero il giusto riguardo ai capi operai, endo invoca ulteriori

proyredimenti a loro favoro.

VIGANÒ, ministro della guerra, promette di studiare il ripri-
stinamento della. scuola tecnica nelle direzioni di artiglieria, no-
tando per altro che ai capi operai furono concessi notevoli van-

taggi di fronte agli operai e ch'essi hanno attribuzioni ben diverso
da quelle degli uñiciali d'ordine.
MIRABELLO, ministro délia mar¡na, enumera tutti i vantaggi

d'ordine morale o flnanziario da lui assicurati ai capi operai della
marma.

VERZILLO,dichiara di non essero sodisfatto o si riserva di tor-

nare sull'argomento.
UMANl interpella il ministro dell'istruzione pubblica « por sa-

pere come intenda provvedere perchè l'insegnamento del latino
nella la classe ginnasiale sia coordinato a quello che si impartisco
nelle classi superiori, e siano armonizzate su questa materia la
legge o le disposizioni ministeriali ».
Ricorda una circolare ministeriale, con la quale si stabiliva che
il latino nel 1° corso fosse impartito soltanto nel socondo somestre;
crede che questa circolare non sia legale, perché istituisco un si-
stema ibrido riguardo allo scrutinio bimestrale che non pub appli-
earsi come presorive la legge; ricorda che il Consiglio di Stato

l'ha pure dichiarata inoostituzionalo e chiole all'uopo provvedi-
menti ispirati ad equith.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, fa osservare che la

circolare accennata contiene dei temperamènti necessari, come con-
sigli agli· insegnanti. Stante la legislazione vigento, non si può
oambiar nulle se non per legge e quindi prosenterà al Parlamento
una proposta per introdurre nel regolamento quelle modificazioni
ohe la pratica ha dimostrato necessarie.
UMANI si dichiara soddisfatto e ringrazia.
ROSADI interpella il ministro dei lavori pubblici « per cono-

seere i criteri che hanno regolato lo ultime promozioni tra gli
impiegati delle ferrovie dello Stato ». Lamenta che un ufficio ir-

responsabile abbia dato di frego alle proposte regolarmente fatte,
sostituendovi veri atti di favoritismo; tali per cui taluno ebbe

perfino tre avanzamenti o si crearono gradi di reggenti non por-
tati da alcun regolamento. I migliori stipendi furono accaparrati
dai meno meritevoli; tutto ciò ha portato l'anarchia nel servizio

e il malcontento nel personale.
Non vale allegare l'autonomia, ma deve guardarsi l'interesse

pubblico. Rileva che vi sono stati degli uffici addirittura preter-
messi negli avanzamenti, mentre in qualche ufBeio le promozioni
sono avvenute in proporzioni enormi. Richiama l'attenzione del
ministro sugli inconvenienti di questo sistema cho offende la mo-
rale o la giustizia e mena diritto allo sfacelo del servizio.
MARESCIIALCHI svolgendo analoga interpellanza, conferma

quanto ha detto l'on. Rosadi, circa l'ingiustizia delle promozioni
nell'azienda ferroviaria. Lamenta particolarmente che gl'impiegati
della stazione di Bologna siano stati del tutto trascurati e prega,
il ministro di esaminare i fatti e far giustizia.
GIANTURCO, ministro del lavori pubblici, osserva che la di-

senssione odierna è la prova evidente della necessita di conciliare
il principio dell'autonomia ferroviaria con quello della responsa-
bilith ininisteriale. Infatti i casi speciali, di cui si so o occupati
i due interpellanti, sfuggono, secondo l'ordinamento vigente, al-
l'azione e al controllo del ministro.
Ciò nondimeno assume piena ed intera la responsabilità politica

degli atti della Direzione generale delle ferrovie, non perchè abbia
avuto parte nei provvedimenti in questione, ma perchè ha la più
ampia ed illimitata fiducia nell'uomo eminente, che per fortuna
d'Italia à preposto alle ferrovie dello Stato (Commenti prolungati
in vario senso).
Ciò premesso da un punto di vista generale, nega assoluta-

monte che le promozioni siano state determinate da favori; si
ebbe semplicemente riguardo ai precedenti dei singoli funzionari,
allo zelo, alle attitudini, che avevano dimostrato nel servizio. Con

questi criteri la direzione generale procedette alle promozioni.
All'uopo la direzione generale fece invito alle direzioni com,
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partimontali di fare una opportuna cernita dello proposto; lo di-
rezioni compartimentali ottemperarono all'invito; o le nuove pro-
poste, cosi ridotte, furono integralmente accettate.
Nega che siasi usato un diverso trattamento alle diverse cate-

gorie del personale, con preferenze di uffici e di residenzo. Dimo-
stra queste sue affermazioni con dati statistici: dinfostra, citando
11 ristrotto numoro dei roclami pervonati, cho non vi furono mal-
contenti.
Non pub naturalmente osoludero in modo assoluto che siansi

commessi orrori. Ma quei funzionari, che ritengono losi i loro di-
ritti, hanno aperte dalla legge le vie per provvedere alla tutela
dei loro interessi. Egli non' puð ovidentemente annullare d'ufBeio
lo promozioni, che sono ormai un fatto compiuto. Ad ogni modo
assumera informazioni sui fatti prooisi, che gli saranno denun-

oiati; ma crederebbe assolutamente ocoessivo ordinare un'in-
ohiesta; tanto pin eho nessuna amministrazione ha mai potuto
procedero a numerose promozioni ad un tempo senza ausoitare
maloontenti.
Esorta infine la Camera a non volero, esagerando la portata di

alcuni fatti particolari, scuotoro la fiducia, oho il personale od il
pubblico vanno ogni giorno pin dimostrando vorso l'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato (Approvazioni -- Commenti).
ROSADI non ð soddisfatto. Osserva che la questione da lui

sollevata non ð di legalith, o peroið non à di conspesenza della
seziono contenziosa del Consiglio di Stato, ma 6 di giustizia. Ed
ò peroið oh'egli ha rivolto lo suo proteste al ministro, politica-
mento responsabile degli atti dell'Amministrazione delle for-
rovio.

Non credo che alld sue spezifiche consure sia sufuolento risposta
l'affermazione fatta dal ministro, della sua piona fiduoia nel di-
rettoro generale tielle ferrovio.
Non à questo o quel provvelimento; à l'intero sistema sognite

nelle promozioni, ch'ogli crede ingiusto ed errato. Afferma la no-
oessità di indagini acourate od imparziali, afBnohð non si diffonda
nol personale il piû giustifloato malcontento (Benissimo).
MARESCALCHI afferma egli pure che ha inteso non già patro-

oinare interossi singoli, ma trattare una questiono jd'importanza
generale, siccomo quella che -concerne i oritori e i metodi adot-
tati dalla direzione generale dello ferrovie in materia di promo-
zioni. Ripoto ohe molte o gravi ingiustizie fu,rono commosso. In-

voca provvodimenti riparatori.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, osserva che i criteri

ed i metodi adottati per le promozioni del personale ferroviario
Bono quelli stessi adottati per lo altre amministrazioni dello
Stato (Commenti).
Credo inopportuno disoutere alla Camera del merito di determi-

nato promozioni (Interruzioni dei deputati Rosadi e Marescalchi).
Spiega in qual modo alcuni funzionari abbiano potuto avere due

aumenti di stipohdio entro l'anno; ad ogni modo, non si tratte-

robbo mai di due promozioni di grado. Tuttavia, prendo formale
impogno di assumero le pin diligenti informazioni e di acoertare
il modo como procodettero queste promozioni (Benissimo).
(Vengono rimandato lo interpellanze dagli onorevoli Raoonini e

De Andreis rivolto al presidento del Consiglio).
CASTELLINO svolge un'interpellansa al ministro dell'interno

e sui, provvodimenti che il Governo intenda prendere per assiou-
raro prontamento nella città da Foggia il regolare funzionamento
o l'epurazione della pubblica siourezza ».

Nota che la cittadinanza non si sento pia tranquilla nell'a-
zione della pubblica sicurozza a Foggia, e accenna ad alcuni fatti
psr dimostraro como l'arbitrio sia a Foggia eretto a sistema. E
paroi6 invoos dal ministro prontissimi provvodim6Bli.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'intorno, risponde che il

Governo rioonosee la necessità di esaminare bene lo condizioni
della pubblica sicurezza a Foggia, e assicura che, appena sia ter-
minata una inchiesta amministrativa già in corso, il ministro
pron:lerk i neosssari provvedimenti. (Approvazioni).

CASTELLINO prendo atto dello dichiarazioni del sottosegretario
di Stato e si dichiara soddisfatto.

Presentazione di relazioni.

CAO-PINNA presenta lo relazioni sulla proposta di legge ter
una tombola a favoro di istituti di Cagliari e sul disegno di
leggo por maggiori assegnazioni sul bilancio delfintorno.
BERTOLINI presenta lo relazioni sui disegni di legge por mag-

giori assegnazioni sui bilanoi dello finanze o dogli estori.
ABIGNENTE presenta la relazione sul disegno di logge por

maggiori assegnazioni sul bilanolo del tesoro.
DI SANT'ONOFRIO presenta la relazione sul disegno di 10ggo

per la nomina di una Commissione con l'incarico di indagare sui
servizi dipondenti dal Ministoro della guerra.

Presidenza del presidente MARCORA.

ßeguito- della discussione
del bilancio dell'istruzione pubblica.

GUERCI richiama l'attenzione del ministro intorno alla inoom-
petenza di qualohe funzionario proposto alla vigilanza sulle opere
d'arte.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, osserva oho il fatto oul

si riferisoo l'on. Guerei avvenno nel 1905 e quindi non riontra
nella responsabilità dell'attuale ministro e della direzione genorale
delle Belle arti. In ogni modo assumera informazioni più partico-
lareggiate.
LUCIFERO ALFONSO richiama l'attenziono del ministro intorno

al ,servizio degli scavi, osservando che in un paese oomo l'Italia,
e soprattutto in una regione come 11 Mezzogiorno, nel cui sotto-
suolo si celano lo memorio di tanto civilth, l'azione dello Stato
non deve restringerai all'ostacolare le private iniziative.
Acconna, in via d'esempio, agli soavi oho uno aindioso aveva

iniziati in quèl Capo Colonna dove sorgeva il tempio di Era La-
einia (tempio di cui rimane una sola colonna destinata a prossi-
ma rovina) e che por ordine del Governo furono sospesi e

proibiti.
Raccomanda percio al ministro di non ostacolare le privato ini.

ziative per le escavazioni, e di provvedere afEnohé gli scavi pro-
cedano razic nalmente o sistematicamento.
BARNABkl si unisce in massima al desiderio e allo raccoman··

dazioni dell'on. Lucifero.

Quanto perð al fatto di Capo Colonni, spiega che avvenne ven-
tidae anni or sono, e oho il divieto alla prosoouzione degli seari
fu enianato perchè gli scavi medesimi erano stati iniziati senza il
permesso delle autorità competenti.
Aggiunge aho non orede deooroso permettere agli stranieri di

sostituirsi, negli soavi, allo Stato.
LUCIFERO ALFONSO, insiste nel raccomandare ohe l'azione

dello Stato negli soavi, ad esempio a Locri, a Cotrona, a Sibari o
via dicendo, non sia puramente negativa.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, risponde che l'Ammi-

nistrazione ha provveduto gli stanziamenti che occorrono per gli
soavi, e ohe questi procederanno assiduamento o razionslmento,
anche per effetto de1Pistituzione dei nuovi ufnei.
CICCARONE prega il ministro di tenere preparati gli stanzia-

menti per gli soavi degli Abruzzi.
RAÝA, niinistro dell'istruzione pubblica, assioura che le somme

stanziate per gli soavi negli Abruzzi, saranno interamente speso
in quella regione.
SANTINI raccomanda al ministro di far proseguire un elenco,

gik iniziato, del preziosi arazzi ohe si conservano in Italia.
It0SADI segnala le condizioni impossibili in oui ð ridotto l'opi,

fleio delle pietro dure a Firenze.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, promette all'oa. San-
tini che, nel futuro bilancio, si provvederà all'elenco degli arassi,
Terrà pure grando conto delle raccomandazioni dell'onorevolo
Rosadi.
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FAÈLLI taccomanda al ministro di migliorare le misere condi··
sioni del personale dipendente dagli Istituti e dalle Accademie di
Belle arti.

ROSADI si unisos alle raccomandazioni dell'on. Faelli, agginn-
gendo quella di provvedere allo scuolo di arphitettura.
RAVA, ministro delFistruzione pubblica, riconosee l'opporta-

nità di una riforma nel sense indicato dagli onorevoli Faalli e

Rosadi.

LUCIFEltO ALFONSO ricorde di avere altre volte segnalate le
condizioni di inferiorità in oui si troyayana, in fatto di scuole
medio, 19 provincie meridiopali pontinoptali, dove le sonole stesse
sonó interamente a oarica degli enti locali; e prega il ministro di
prendere un provvedimen‡o di giustizie.
Raccomanda altreal che sia presto approvato il disegno di legge

per la regificazione di alcune sonole secondarie; e ofte Aquila e

Catanzaro siano olassificato agli effetti dei trasferimenti dei pro-
fessori fra le sedi prinoipali.
PINCHIA rileva alcuni inconvenienti derivanti a danno di be-

nemeriti insegnanti, dall'applicazione delle duo leggi per gli inse-
gnanti secondari, o prega il ministro di ripararvi.
ANTOLISEI nota che, per effetto delle duo leggi sopra ricor-

date, & accaduto ohe insegnanti boooiati nei concorsi si trovano in
condizioni economiehe migliori di loro colleghi vincitori dei cou-
corsi medesimi.
RIZZA raoootnanda al ministro di estendere a macchinisti, bi-

delli e inservienti delle scuole secondarie della Sicilia, il trat-
‡ amento usato ai loro colleghi delle altre scuole del continente.
MORBLLI-GUALTIEROTTI osserva, che, per offetto delle leggi

sulle sonole secondarie, gli insegnanti delle prime tre classi di
ginnasio hanno condizioni diverse da quelle delle altre due; e
prega il ministro di toglier di mezzo questa ingiustizla.
ROSADI segnala la necessita di modifloare le leggi per gli in-

gnanti secondari le quali hanno dato origine a tali incongruenze
che non possono essere piû a lungo tollerate.
MANNA domanda se insegnanti che si trovino, per punizione,

in sedi meno importanti, possano essere trasferiti in sedi prin-
cipa1L
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, promette all'on. Luci-

fero ohe terrå presenti le sue giuste raccomandazioni, e che pre-
senteta un apposito disegno di legge per le souole medie del Mez-
sogiorno. Intende rivedere l'elenco delle sedi principali.
Rioonosee le imperfezioni delle leggi per gli insegnanti secon-

dari, affermando perb ohe -pochissimi sono i reclami venuti contro
la loro applicatione: onde non crederebbe ora opportuno proporre
modificazioni alle leggi medesime, pure essendo,disposto a consi-
dérare oglii caso con la magglore equità, e anche a studiare una

qualche riforma.
Terth conto della raecomandazione dell'on. Rizza; ed esaminerà
il quesito sollevato dall'on. Manna.
ANTOLISEI raccomanda al ministro di provvedere alla seuola

normald di San Ginesio dove l'insegnamento procede senza alcuna
regaltrlth.
PINCHIA nota l'importanza delle scuole normali come mezzi

efReaci di educazione nazionale e di guerra all'analfabetismo, ed
invita il ministro ad ostacolare, a quelli che non le frequentarono
assiduamente, il diritto di conseguire la faeoltå d'insegnare, e a

ben determinare, con rigorosa tutela del diritto dello Stato, i cri-
teri pel pareggiamento delle scuole ed a costituire scuole normali
che formino maestri per le scuole rurali.
RAGGUINI domanda quale sia la sorte che il ministro r:serva

all'istituto normale femminile di Rieti, istituto pareggiato, finora
mantenuto dal Comune, e che dovrà chiudersi so il Governo non

gli concede un aumento di sussidio.
SOIAMBERGO richiama fattenzione del ministro sulle condizioni

deÌ1e sonoÍa normale di Udine dove non 6 assolutamente possibile
finibjréazaento dellik Asica.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, risponde ai vari ora-

tori, dichiarando ohe assumera informazioni e provvederå nel
miglior modo possibile, tenendo conto dello raccomandazioni ri-
voltegli.
(Sono approvati i capitoli fino al 124).

Laterrogazioni.
CIMATI, segretario, ne då lettura.
« Il sottoseritto ehiede d'interrogare 11 ministro dell'interno, so

non creda di esortare le autorita di pubblica sicurezza del Veneto
ad essero meno corrive nel rilasciare il visto per la emigrazione
dei minorenni, il cui esodo doloroso è in continuo aumento.

« Ottavi ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro d'a-

gricoltura, industria e commercio, per sapere se intenda rolleci-
tare dalla Camera la ratifica della Convenzione internazionale di
Berna sulla protezione del lavoro delle donne e dei fanciulli.

« Treves, Tasca, Turati e 3for-
gan ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, pereh& assicuri la Camera, nella imminenza dello
grandi manovre che dovranno svolgersi nell'alta Italia, di avere

provveduto in modo cho le esigenze straordinario dei servizi mi-
litari non dobbano turbare l'andamento dei servizi normali del
movimento o del trafBeo delle ferrovie dello Stata.

« Lucea ».
4 I sottoseritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio

e il ministro della marina per sapere se è vero che furono man-
date tre corazzate in occasione di una festa religiosa a Cotrone o

per sapere da quali criteri tale atto fu ispirato.
« Trevos, Turati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio, per sapere: a) quando potrà funzionare
FAmministrazione definitiva del Consorzio obbligatorio per gli
zolfi di Sicilia; b) se à vero che intenda rivenire sulle disposi-
zioni contenute nel R. decreto 29 novembre 1906; c) se non creda
utile di domandare all'estero degli abili agenti commerciali per
spiegare ai consumatori l'ingranaggio del Consorzio e la sua soli-

dith, a smentire le insinuazioni propalate da interessati sfrutta-
tori dell'industria zolfifera, a danno del Consorzio medesimo.

« Libertini Gesualdo ».
La seduta termina alle 19.15.

DIAEIO ES'I'ERO

Teri a Madrid, nel palazzo del Senato, vi fu, con il
consueto cerimoniale, la solenne apertura del Parla-
mento spagnuolo, sorto con le ultime elezioni.
Intervennero le LL. MM. il Re e la Regina madre,

che furono vivamente applauditi.
Il Re lesse il discorso del trono nel quale si felicita

della vascita del principe Reale, la cui vita il Re e la
Regina offrono sull'altare dolla patria.
Relativamente alla visita gli Cartagena, il discorso dice

testualmente così : « Mi è stato gratissimo ricevere nelle
acque di Cartagena la visita ufficiale di S. M. il Re Edoardo
e della sua augusta consorte la Regina Alessandra. Le
manifestazioni della pubblica opinione in Spagna e in
Inghilterra hanno dimostrato nuovamente in questa oc-
casione quanto intimamente si penetrino della reciproca
simpatia dei due popoli gli stretti legami stabiliti fra i
due Stati ».
Il messaggio fa quindi voti che la cordialità che la

Spagna vuol mantenere e che felicemente mantiene colle
altre potenze duri sempre..Gli interessi comuni e assai
importanti ristringono nel seno fecondo della pace la
amicizia della Spagna coll'Irighilterra e con la Francia.
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Riguardo alla Conferenza dell'Aja, il messaggio dice:
« L'iniziativa dell'imperatore di tutte le Russie, che nel

1899 riuni le potenze alla prima Conferenza della pace,lo riunirà di nuovo all'Aja durante il mese di gitigno
prpssimo, utilizzando la graziosa ospítalità del Governo
della Regina dei Paesi Bassi.
« Per completare i risultati della prima Conferenza,

la Spagna si recherà alla seconda col sincéro desiderio
di assecondarne la utilità e l'efBcacia ».
Il messaggio annunzia infine la presentazione di varî

progetti di. legge, fra i quali quelli per la pronta rico-
stituzione delle forze navali.

.

Lo lotte per il dualismo fra i due regni costituenti
l'impero Austro-Ungarico, che parevano cessate con.
l'avvento della coalizione ungherese al potere, sembra-
no vicino a ridestarsi per il non riuscito accordo sul
compromesso commerciale.
Lo stato di tensione ð tale che il progetto di festeg-

. giare a Budapest con 'la massima pompa il 40° anni-
vers.ario •dell' incoronazione dell' imperatore Francesco
Giuseppe a Ile d'Ungheria, ha dovuto smettersi. Tutto
si ridurrà ad una funzione religiosa nella chiesa del-
l'incoronazione di San Mattia e ad una seduta solenne
del Parlamento.

11 MaßUararsag, parlando del programma ufficiale
delle feste del giubileo, dice ch'esso è modestissimo, ma
confqrme alla situazione politica interna,-non scevra di
possibili e prossime complicazioni.
I circoli politici sono d.fatti in apprensione per ilritardo che a Vienna si mette all'approvazione delle

leggi per lo cosiddette « garanzie costituzionali ». I ra-
dicali del partito dell'indipendenza accusano il conte
Xmirassy di non saper adottare un contegno decisito
in proposito ed affermano che la coalizione ·non ha il
dovere di rispettare il patto concluso con la Corona,
ove Vienna non lo rispetti a sua volta.

Le ultime notizie dalle Indie giunte ai giornali in-
glési conformano che l'anniversario della grande rivo-
Insione del 1857 passò relativainente calmo.
'

In proposito il DailU Telegraph ha da Allahabad
(Indie mglesi) il seguente dispaccio in data del 12:
. « L'anniversario della rivolta di Meerut (1857), che
ricorreva venerdi e per il quale si tem.eva che scop-
piassero disordini, 6 invece trascorso tranquillamente
senza dimostrgzioni di sorta. E' d'altra parte estrema-
mente difBoile raccogliere informazioni sicure sulla vera
situazione del Bengals orientale, poiche le autorithman-
tengono il massimo riserbo.
« Le poche notizie ufficigli riferiscono che i disordini

sono stati soffocati con l'arresto di molti tra i dimo-
stranti. In ogni modo tutte le notizio telegrafate in En-
ropa dovono essere accolte con riserva. Certo ð che gli
elomenti peggiori del paese si sono abbandonati all'aner-
chta e spiegano una grande attività criminosa. Nei di-
stretti in preda all'agitaziono sono state concentrate
molte truppe: a Seraigungi e in un'altra località gli
inda sono molto allarmati, e minacciano di unirsi ai
tumultuanti. Pare che questo allarme sia provocato da
persone interessato, par scopi politici; fino ad ora gli
agitatori indù e gli studenti sono stati i più infervorati
apostoli della rivolta.

« L'ordinanza ufBciale che proibisce di tenere comizi
p°ubblici sarà probabilmente estesa a tutti i distretti,

anche a quelli in cui non si e ancora propagata l'agi-
tazione.

« Ierisera si riuni a Coimbatore un grande comizio
che voto una solenne protesta contro gli arresti e le
deportazioni di sudditi britannici senza.previo processo.
La situazione pare intanto che vada migliorando sensi-
bilmente e che le idee sediziose perdano terreno ».

L' accordo franco-giapponese ha fatto nascere delle
voci sopra una possibile qtiadruplied alleanza fi•a la
Francia, la Russià, l'Inghilterrà éd il Giappóûë. Qaðsto
voci soito básate sulle alleanze già esistenti ffa laFran-
cia e la Rùssia da una parte, l'Inghilterrt ed il Giäli-
pone dalFaltra, tratto d'unione l'entente fra la Fråncia
e l'Inghilterra.
Occupandosi di tåli notizie la Russkia Viedoniosti,

per solito bene informata, scrive che nei circoli digõ-
matici di Pietroburgo si aFerma che il ministro dégli
osteri Isvolski visiterà nel giugno parecchie cdgitali
dell'Europa occidentale.
Il Russkole Novo reca poi che il Ministero russo

degli esteri e lieto della convenzione franco-giapponèse,
che à conforme di desidert della diploidazia russa.
Il conte Witte sarebbe stato incaf·icato di niissidni

speciali all'estero; l'una per la stipulazione di un ac-
cordo trå la Russia, l'Inghiltei•rd, la Fraticia o il Giap-
pone; un'alträ sarebbe di naturá finanziaris. Si cr'édo
che il conte Witto, ottenendo pieno successo nelle duo
missioni, ritornerebbd al potere.

Si telegrafa da Washington:
< L'anibasplatore del Messico autorizza a dichiarare

che il conflitto fra il blessico ed il Guatemala fu appia-
nato in modo soddisfaconte, ma ricusa di dare parti-
colari.

« Dal Messico telegrafano poi che il Mess:cò rinunzia
a chiedere l'estradizione del generale Lima e oho lp
relazioni diplomatiche fra i due Stati non sono rotte.
Il ministro del Guatemala, che sarà trasfer.ito al San
Salvador, rimetterà al console la gerenza degli affari
del Guatemala al Messico. Il Messico non dari i suoi
passapoèti al ministdo afRne di non umiliare il Gnato-
mala ed esþrimera il suo risentimento por l'attitudine
assunta dal presidente Cabrera ».

NOTI2ŒED V.KREED

ITALLIA.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi assistette ieri, a Nor-
folk, alle regate.internazionali e nella sera offri a bordo
della R. nave Varese, della quale l'Augusto Principe
ha il comando, un pranzo cui fece seguito un ballo che
si protrasso fino a tarda ora.

S. M. il Re del Siam, coi figli, acclamato dalla po-
polazione, o partito stamane allo ore 10.15 da San
Remo pet Torino. Dopo aver tisitato le principali citti
dell'alta Italia si recherà a Baden-Baden.
S. M. ha fatto rimettere dal suo aiutante di campo

L. 1000 al sottoprefetto di San Remo, cav. Bodo, da
distribuirsi ai poveri della città.
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In Campidoglio. - I consiglieri intervenuti non tro-
vandosi in numero legale, ieri sera non ebbo altrimenti luogo
l'indetta adunanza comunale.
Le proposte passano aosi in seconda convocazione per la seduta

di venerdi prossimo.
La chiusura della Mostradel riformatorio
di. San Michele. - Ieri mattina, all'Acquario, si chiuse la
Mo'stra del riformatorio di San Michele, cho rinsel così interes-
sante non soltanto pei lavori esposti, ma quanto e piû por la di-

mos†rAzione avutasi di cib oho di eccollente da oggi il nuovo in-
dirizzo didattioo dell'istituto, logtano . oramai dal sistema carco-

rario che ora l'unic.o adottato pei corrigendi.
Il benemerito comm. A. Doria, direttore generale delle carceri,

face, ingiemo al direttore del riformatorip, cav. Ricchi, il giro della
MostrA; dopo di che gli alunni dei vari mestieri, divisi in squadre,
cantarono cori speciali a seconda delle singolo categorie.
Quindi l'alunno Guglielmo Rondi, distintosi su tutti i colleghi

por lavoro, studio e condotta o cho A stato fregiato della meda-
glia d'argento, lesse un commovente discorso nel quale ringrazio,
anche a nome dei colleghi, il direttore generale, il direttore e gli
istitutori tutti che li avviano coi loro metodi paterni sulla via del
lavoro, dell'onesta e del beµe.

11 diret‡ore cav. Ricchi lesse un telegramma di S. E. il sottose-
gretario di Stato per l'interno, on. Fanta, di vivo compiacimento
per i risultati o‡tonuti dal riformatorio e beno augurante per l'av-
venire di esso,
11 comm. Doria, dopo aver baciato il rappresentante degli alunni,

con brevi o commosse parolo, fece paterne esortazioni ai giovi-
netti rivolgendo una parola di lode al direttore, agli istitutori e
ai maestri tutti e ripromettendosi che i prdgressi del riformatorio
non faranno che accantuarsi sempre più negli anni avvenire.
Gli alunni preceduti da musica o bandiera si sono avviati da

n'tilno, al suono di allegro marcie, per una passeggiata fuori
di çorta San Giovanni, ove era stata approntata, per essi, una
buona refezione in una trattoria campestre.
Congresso internazionale di agricoltura.
- Il VII Congresso internazionale d'agricoltura, tenutosi a Roma
nel TOO3, proclamava Vienna sedo della successiva riunione. In-

fatti, dal 21 al 2a avranno luogo all'Universita di Vienna le adu-
nanze dal nuovo Congresso, che fa seguito a quelli dell'Aja, 1891,
Bruxelles, 1895, Budapest, 1896, Losanna, 1898, Parigi, 1900, e di
Roma, 1903.
Della Commissione organizzatrice sono, tra altri, prosidenti d'o-

nore gli onorevoli G. Baccelli e marchese R. Cappelli.
If Congresso comprenderà undici sezioni, e cioè :

1. Economia rurale (Sindaeati, credito personale ed ipoteca-
rio, statistiche agrarie, vie di comunicazione e commorci nei loro

rapporti con l'agricoltura ed i boschi; prezzi dei prodotti agricoli
o forestali; igiono rurale; assicurazioni agrario).

2. Insegnamento agricolo e forestale; coltura delle terre ac-

quitrinose.
3. Lavori, coltivazione delle pianto; macchine agricole. Espe-

riense.

4. Allevamento; questioni veterinarie (bestiame, pascoli al-
pini, allevamento del cavallo, bastiamo da cortilo, avicoltura, api-
coltura e bachicoltura, caseiflelo).

5. Miglioramenti agrari e forestali (irrigazione o proscinga-
mento del suolo, regime dello aeque, mezzi di difosa contro i tor-
renti o lo valanghe).

6. In.dustrio agrario e forestali; industria dello zucchero, del-
l'alcool, della fecola, dell'olio, della birra o del malto.

7. Protezione delle piante e degli alberi fruttiferi e forostali

(malattie delle piante, parassiti e mezzi per combatterli, proteziono
degli insettivori e degli animali utili).

8. Economia forestalo; selvicoltura.
9. Piscicoltura e pesca.
10. Viticoltura ed enologia.

11. Alberi da l'rutta, orticoltura, utilizzazione industriale delle
frutta e dei legumi.
Molti italiani prenderanno parto ai lavori del Congresso.
Comizio del -Veterani 1848-1870. -- I ve-

terani che desiderano di prendere parte al banchetto che avrà

luogo il 2 giugno, festa dello Statuto, sono invitati a far perve-
nire la loro adesione non più tardi del 20 oorr. alla sede del Co-
mizio, in via della Minerva (Archetto n. 20).
La quota ð stata fissata in L. 4.
F'enomeni välcanici. -- leri a San Itemo, dopo .una

pioggia prolungata, la popolazione sorpresa ha assistito allo strano
fenomeno della pioggia di zolfo. Questa durò poco tempo, lasciando
nello strade uno strato di zolfo.
Credesi che il vento abbia trasportato dallo Stromboli, cha è in

eruzione, qualche colonna di polviscolo zolforoso.
I marinni italiani all'estero, - Ieri a Norfolk vi

furono le regate internazionali a cui presero parte gli equipaggi
delle navi italiane, austriache, americane e giapponest.
I marinai della nave.Varese ottennero una splendida vittoria.

Gli equipaggi italiani furond ammirati sopra tutti gli altri esteri
pel brillanto portamento.
Oltre la vittoria riportata mella gara dei cutters, i marinai ita-

liani hanno vinto altre due gare su tre o cioo quelli della Varese
la gara pel giro di tre miglia o quelli dell'Etruria la gara dei
service-cutters di tre miglia.
Treni sussidiari l'ra Rorna e Firenze. - La

direzione generale delle ferrovie dello Stato ci comunica :

« Dal giorno 16 maggio verranno soppressi i troni direttiss.mi
sussidiari 505-8 e 508-8 fra Roma e Firenze. attivati con l'av-
viso del 20 marzo 1907, in partenza rispettivamente da Roma alle
8.40 e da Firenze alle 15.35 ».

Nelle riviste. - Il numero 19 dell' Illustrazione ita-

liana à ricco di incisioni e disegni ripro lucenti i fatti salienti
del giorno. Interessanti articoli illustrano i disegni e narrano

delle attualità, fra cui notevole quella sulle scoperte archeologi-
che ad Ostia, di E. Mancini.
Marina militare. - Le RR. navi Archimede o Curta-

tone giunsero ieri l'altro la prima a Burgos e la seconda a Sa-
lonieco
Marina mercantile. - Il giorilo 9 il postale Florida

del L1. It. parti da New-York per Napoli. Il giorno 11 il postale
Indiana dello stesso LI. It. giunse a New-York, il postale Men-
doxa anche del LI. It. passð da Gibilterra diretto al Brasile ed il

piroscafo Bologna della S. I. parti da Buenos-Aires per Santos.
Ieri l'altro i piroscali della N. G. I. Enna ed Ischia partirono il

primo da Suez per Alessaniria ed il secondo da Hong-Kong per
Singapore e Bombay.

ESTERO.

TJna nuova comunicazione Londra-Giap-
pone. - L' « International Sleeping Car Company » ha ist:-
tuito un servizio celore settimanale da Londra al Giappone att a-
verso il nord dell'Europa o la Siberia.

I treni partiranno da Londra ogni damenica mattina alle ore 9

e raggiungeranno Mosea il mere'oledi, Irkutsk la sera del martetÏl
successivo e Vladivostock il lunedi susseguente, cioè in meno di

sedici giorni.
Da Vladivostock un servizio di piroscafi çorterà i viaggiatori in

una sola giornata ai principali porti del Giappone.
La Compagnia spera di poter abbreviare questo tragitto man

mano che procedono i lavori di raddoppio del binario attraverso

la Siberia.

I troni usati in tale servizio sono di grando lusso.
Il biglietto da Londra a Nagasaki costa L. 1125 in la classe e

L. 800 in ga,

Finora la comunicazione più rapida fra l'Inghilterra ed il Giap.
pone era por la. Via del Canadh o richiedova 24 giorni .di
viagpo.
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TELEG'rEA.1V.CLVII

(genzia Stottani)

NEW-YORK, 13. - Un telegramma da Messico annunzia ohe
un inoondio ð scoppiato nelle miniere di ramo di Tenere, presso
Delardona.
Centosette minatori sono rimasti sepolti; diciassette sono sfug-

giti al disastro.
Il fuooo continua. Venticinque cadayeri sono stati finora ritirati

dallo miniere.
. .

BERLINO, 13, - Reichstag. - Si approva definitivamente la
Convenziono commerciale oogli Stati-Uniti.
LONDRA, 13. - Un dispaccio da Tokio al Times seg la che

sono stato cola accolto con grando soddisfazione le notizio del-
l'accoglienza ricevuta dal principo Fushimi in Inghilterra e dplla
conclusiono dall'acocordo franco-giapponeso.
PARIGI, 13. - Camera dei deputati. - Si riprende la discus-

aiono delle interpellanze sulla politica generale del Gabinetto.
Il ministro Briand, rispondendo agli interpellanti, rivendica la

responsabiltà dei suoi atti, aggiungendo, che i anoi colleghi senp
solidali con lui e domandando di casore giudicato non dai suoi
discorsi ma dagli atti.
Rivolgendosi a laurés, Brian dice: « Voi sapeto bene che non fui

mai cocitatore degli operi e mi sforzai sempre a calmarli. Io as-
BURSI $1 gOt070 per i COnsigli di.Jaarad. Oggi i socialisti non am-
mottono piû ohe vi siano riformatori nel Governo, poichó eib li .

Isola nel paeso ». (Applausi salla maggior parte dei banchi).
Briand diao che Jaurbs avrebbe dovuto dir'o ad Heryd: « Non

potete essero dei nostri, perché siete fra i peggiori reazionari t
(Applausi prolungati). La Confederazione del lavoro che à nelle
mani degli anaichioi non rappresenta i sindagati operai ».
Briand, toceando quindi la questigne dei sindacati, dimostra che ·

gli operai non hanno interesse a aindacarsi con i funzionari. Gli
istitutori sindaealisti sono appona ottocento su 118.000.
Infin arlando dell'affare Nógre, Briand dios ohe il Governo non

poteva altrimenti agire senza venir meno al suo dovere.
Tutte le Sinistro fanno un'orazione al ministro Briand.
La seduta ð sospesa.
Alla riprosa della seduta Briand prosegue il suo discorso; dios

cho la Confederazionegeneraledellavoro,appoggiando o spingenÀo
all'odio i funzionari, provoeherebbe confusione o disordini senza

vantaggio per gli oporai e poi funzionari (Applausi su tutti ¡
banchi di Sinistra). 11 Governo rifiuta categoridamente di autoriz-
sare gli istitutori a sindaearsi; esso

_

non si limitera Indubble-
mento alla revoca di Nãgro, nè lasoiera che si formino associa-
-zioni, che parlerebbero al paeso al disopra dolla testa dei mini-
stri. 11 manifesto degli istitutori gridaYa: Abbasso lo ßlatoT o

serviva di punto di partenza a una sorío di insubordinazioni.o di
ribellioni. Il Gaverno pon poteva tenero conto por eið ohe riguarda
Nðgra del parero del Consiglio dell'istrazione che agiva come oon-
siglio di disciplina.
Briand dico che alla adesiono di Nãgro alla Confederazione ge-

noralo del lavoro segal la revoca. Se la maggioranza rifiuta di

procedere contro i responsabili, noi rifluteremo di rimanere al po-
tore (Applausi da tutte le Sinistre).
Oceorrono ordino e disciplma per vincere l'anarchia. Noi do-

mandiamo alla maggioranza repubblicana di approvare il Governo
che vuole vivifleare i Sindacati operai.
Briand concludo: Noi eviteromo cosi la reazione (Applausi de

tutte le Sigistro o al Centro).
La discussione generale à chiusa.
L'ordino del giorno più importanto, che ð guello della delega-

zione dello Sinistre non essendo ancora presentato, il seguito della
discussione 6 rinviato a domani,
La sedats à indi tolta.

PARIGI, 13. -- I ministri hanno tenuto consiglio di Gabinetto
prima della seduta della Camera e durante la sospensiono della

seduta per esaminare. l'ordina del giorno che presenterà la delg-
gazione delle Siäistre.
La delegazione sarobbe convocata nuofAmente domani por ap-

portarvi modificazioni. .

VENNA, 13. - Il ministro degli affari esteri, barono di

Aehrenthal, ha ricevuto il presidentp 4el Consigig serbo, gasio.
Secondo la Poli¢ische Correspondens il colloquig dpi dye mi-

nistri ð stato cordialissimo e si à svolto principalmente eni no-
goziati pel trattato di commercio anstro-serly. I, 4pg mipagtri
avrebbero manifestato il loro desideria di' giungera al piû pr.asto
possibile alla conclusione del, negpziati.
LONDRA, 13. - Camera dei Comuni. - Parlando degli ay-

venimenti dell'ladja il mipjatro dplio Indie, Morley, eitendg gli
articoli della legge, disonto gli arresti fatti nella Indio per, ra-
giano di Stato. 'frova essero legalp per prevenira djpordini, Iggt.-
tore in prigiano persone contro 19 quali, non Vi. Kopo elantanti
suffleienti per intentare una azione giudiziarig e infino persone la
cui libert pyb per una ragione o per l'altra non essqrà deside-
rabile, gumero dei sudditi inglesi detquali per ragioqi di Sta†p
6 ristrettissimo.
htto ciÃ ahe ¡iuó ohiedersi al Goierno 6 di essore indulgento

verso i prigionieri politici per quanto 19 permetta la siearossa
pubblica, Ma un potere eseegtivo commetterebbe una soiooch.ezza,
se si arrischiasso a tradurre tutii i detenuti di questa categoria
sui banchi degli aoeusati.
Morley rispondendo a Ballour, dico che tutte lo misura sono

stato prese nell'Ipdya per mantenervi l'ordine pubblieo. §i proogde
contro quei giornali, le cui idea sono di natura sodiziosar o oho
tendono a seminare nell'esercito malcontento contro 11 Goverpo.
Gli ecoitatori indous vogliono spingere i musulmani al boiegttag-
gig delle moroi inglesi. Ne risulta una grando ed'ervescenza nelle
Indie e asI, Bengala orientale. Morley naa orede sinceramongoho
sia desiderabile sollevare dinanzi alla Camera una discussione
oirca le misaro eccezionali ohe privano i sudditi inglesi dei loro
diritti eivili e dello loro hberth. Bisogna che gli agitatori dell'IBi-
dia non possano dire che la Camera non ð unanime. 11 momonto
di tale discussione non 6 ancora giunto.
PIETROBURGO, 13. - Duma delfimpero. - Si riprendon i

lavori interrotti per le vacanzo pasquali.
Ilatilt ð spopoltta. Molti doputati sono assenti, fra cui parecohi

socialisti.
Il presidente annunzia la presontazione dí numerosi progetti

fra oui quello del ministro delle finanze chiedente i orediti pèr le
indennità da pagarsi al Giappone,ammontanti a circa 46 milioni
di rubli per le appse di mantenimento dei prigionieri di guorra.
Si discuto quindi la intorpellanza di Maklakoff sull'ordino illo-

galo del governatore generale di Mosea, Horeholman, che ha An-
nullato la sentenza dolla Corto marziale di campagga.ohe condan-
nava ai lavori forzati gli assassini di un agente di polizia e ha
nominato invece un'altra Corto marzialo cho ha condannato alla

pena di morte quattro persone per lo stesso fatto. L'interpellante
afferma che lo circolari del presidento del Consiglio o la legge
sulle Corti marziali impedisoono formalmente P annullamento di
sentenze delle Corti marziali di campagna: perolo l'atto del go-
vernatore di Mosoa à illegale e costituisco un abuso di potero.

11 ministro della guerra da spiegazioni o dice che la Corto mar-
ziale di campagna non era stata nominata fin da principio in con·
formità delle disposizioni della legge poiché i nomi dei giudici
non erano stati pubblicati o quindi non poteva emettere sentenzo
illegali.
Inoltre la sentenza della prima Corto marzialo costituiva una a

violaziono. dello-regole. della Car,to criminale percha non conteneva
la riegosta al quosito se gli, imputati erano colpevoli. Fu quegte
motivo che indusse il governatore a nominare un altro tribunale
o ad afBdargli l'esame del caso,
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Il ministro della guerra soggiunge che il Governo ha approvato
questa decisione perchè & convinto che il governatore l' ha presa
non per far giustiziare gli Assassini come si potrebbe sospettare,
ma unicamente per la illegalità della sentenza della prima Corte
marziale.
Maklakoff replica pronunziando un discorso accolto da applausi

prolungati da tutti i banchi della Duma.
Si resÿinge a grande maggioranza una mozione che dichiara

non soddisfacenti le spiegazioni del Governo.
Si approva indi all'unanimith, meno otto voti, un ordine del

giorno di IIesàen, cadetto, che constata l'illegalità della misurã
prepa dal governatore di Mosca.
Št respinge poscia una proposta che tende a mettere all'ordine

del giorno per la seduta di domaili una mozione che deplora i
reati politici.
NEW-YORK, 14. - Un telegramma dal Messioo dies che si

crede che novanta minatori abbiano trovato la morte nell'incendio
scoppiato nella miniera Tenere, presso Delardena, il 10 corrente.
Quaranta cadaveri sono stati estratti dai pozzi carbonizzati.
L'incendio continua.
LONDRA, 14. - Il Daily Mail ha da Teheran: Sono segnalati

gravi disordini. Quaranta persono sono state uccise a Chiras.
Un fratello dello Seik, che è governatore del Luristan, si ð

ribellato.

MADRID, 14. - Notizie da Melilla ricevute al Ministero degli
«Kari esteri confermano che l'll corrente i Kabili Kabdanas, ap-
poggiati dalle truppe imperiali, hanno attaccato le truppo del
pretendente ad Arkeman.
Dopo urio scambio di fucilate durato duo oro, gli insorti sono

fuggiti verso Zekuan. Le truppe imperiali li inseguono.
VIENNA, 14. - Oggi in tutta la Monarchia avranno luogo,

per la pi'ima volta col suffragio universalo, le elezioni per il
Rúichsrath.
Si debbono eleggero 516 deputati. Oggi si faranno 439 olozioni;

le ältro, di cui 70 per la Galizia e 7 por la Dalmazia, si faranno
nei prossimi giorni.
Ovtanque l'animazione è vivissima; tuttavia Vionna presenta un

aspetto assolutamente normale.
Éinora noti è segnalato alcun ineidento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcI R. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 13 maggio 1907

Il barometrp 6 ridotio allo zero........ ð•

Italtezza della stazione a di metri ..... 50.60.

Båroinetro a mezzodi. ...... 760.29.

Umidità relativa a mozzodl............ 40.

Vento amezzoal...................... SW.

Stato del cielo a messodl..
.. poco nuvoloso.

massimo 26.5.
Termometro centigrado....

minimo 14.2.

Pidggia in 24 ore...... ...... -

13 maggio 1907.
In Europa: pressione snassima di 766 in Transilvania, minima

di 733 su Pietroburgo.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso intorno ad 1 mm. al

nord-ovest, sälito di 1 a 2 mm. altrove; temperatura irregolar-
mente variata; pochi temporali sparsi.
Beidnistro• quisi livellato intorno a 764.
Ëroiabilita: Venti deboli in tírevaÌeíaza iderididnali; oielo vario
l'italla suþer¡ore e Sardegna con qualche pioggio e temporale,
reno áltrove.

. BOLLETTIIWO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Iloma, 13 maggio 1901.

TEMPEftATURASTATO STATO precedente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle 25 ord

PortoMaurizio ... coperto calmo 21 2 15 2
Genova........... ooperto cAlmo 24 8 16 9
Spezia............ I ooperto calmo 25 4 14 4
Ouneo............ coperto - 23 7 14 8
Torino........... sereno - 24 0 14 0
Alessandria....... 3/4 coperto - 27 0 14 4
Navara........... 94 ooperto - 28 8 15 4
Domodossola...... coperto - 21 6 18 2
Pavia............ I ooperto - 29 2 11 4
Milano........... I coperto - 30 4 17 0
Como ........... I

doperto - 28 7 17 0
Sòndrio.......... */4 aoperto - 25 2 12 7
Bergaino......... sereno - 26 0 17 5
Bresoia........... 1/4 coperto - 29 0 l6 0
Cremona

........ */, coperto - 30 2 15 3
Mantova......... sereno - 27 4 16 0
Verona........... */, coperto ... 28 6 16 i
Belluno.......... */4 ooperto - 26 6 11 8
Udine............ sereno - 28 l 15 6
Treviso........... */4 coperto - 30 0 16 4
Venetia .......... */4 coperto calmo 25 0 17 a
Padova

.......... nebbioso
- 27 4 14 8

Rovigo........... ooperto - 29 0 16 5
Piacenza ......... I coperto - 27 I 14 2
Parma ........... 1

4 coperto -
- 27 0 16 0

Reggio Emilia.... I coperto - 26 0 17 2
Modena

,......... a/, coperto - 26 5 16 4
Forrara .......... */, coperto - 23 8 16 8
Bologna ......... sereno - 25 2 18 8
Ravenna

......... sereno - 21 8 14 2
Forli ............ */4 coperto - 27 0 15 0
Pesaro

........... sereno calmo 24 0 14 0
Ancona

.......,,, nebbioso calmo 24 0 18 0
Urbino,,......... */, coperto - 23 0 16 0
Macerata......... */, coperto - 26 5 18 0
Asooli Pieeno .... */4 coperto - 26 5 16 8
Perugia.......... */4 copèrto - 27 4 15 0
Camerino

........ */4 ooperto - 24 0 15 5
LucoA

........... 1/2 coperto - 27 I 12 2
Pisa
............. */4 coperto - 27 3 10 2

Livorno
.......... */, copertò calmo 24 5 13 5

Firenzõ
.......... sereno - 29 8 12 0

Arezzo........... sereno - 29 4 13 0
Siepa

............ a/4 coperto - 28 0 15 0
Grosseto ......... -

- - -

RoiálL............ */, coperto - 28 3 14 2
Thramo

.......... sereno - 27 8 17 5
Chieti

........... sereno - 23 4 16 0
Aguila .......... 3/4 coperto - 23 I 11 7
Agnone ......... sereno - 23 7 14 I
Foggia ......... sereno - 28 0 13 9
Bari ............. sereno calmo 22 0 13 4
Lecce .........,., sereño - 25 3 14 8
Caserta........... fj4 coperto - 28 6 15 0
Napoli........... sereno calmo 24 8 -17 I
Benevento........ sereno - 30 0 10 8
AveÏIfnò.......... sereito - 22 2 7 5
C4ghigno......... sereno - 23 2 14 7
Pdtenza

.......... sereno - 21 0 ll 3
Cosenga.......... -

- - -

Tiriolo........... sereno - 23 0 12 2
Reggió Calabria.. sereno calmo 20 0 17 0
Trapani.......... sereno calmo 10 6 14 3
Palermo.......... sereno calma 24 6 12 0
Porto Empedocle.. sereno calmo 22 0 18 0
Caltanissetta...... sereno - 25 0

. 15 7
Messina.......... sereno

'

legg. mosso 23 7 16 0
Catinia

......... */, coperto calmo 23 5 15 8
Siracusa

......... */4 coperto calmo 21 8 13 2
Cagliari

......... coperto legg. mosso 25 4 15 0
Sassari

.......... coperto - 29 0 15 0
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